a quel modo è 
padrone di mel” 


nopriva, avera in 
Imeno la lezione 


se Ladvenu. Bel. 
Înon hanno altro 
nie e seguitorà 
da ‘tutti noi la 


orologio che suo 


suonato, tutti gli 


voro, mentre Bar. 


liberi, ele- 

tape 

mite, in buo» 

[vicino Eden Hotel. 


[oritiato esposto mez- 
sa da bagno, 


cxposì i midi, Rue 
1, premior_ étage. 


intero 0 parte 
ben montato, 
incipe Amedeo 
fuvays piazza. Ver 


fa strada, ingresso 

135 P. 4. porta 

cio camere da Ist: 

|unera pranzo, car 

osto mezzogiorno 
133 


in più cent. & 


che raccoma 
ribili pensieri 
terribili. pensiczt 


i . (8) Atene, 4. 


[AIDA ASTRA AZ AA A I ee e ere 
—— *#_50,000 COPIE AL GIORNO  \<— 


Le associazioni 5 ricevono 


ee | presso tutti 
i ufici postali con semplice dichiarezione, cp- 
pure inviando l'importo all'indirizzo seguonte: 
è Amministrazione del PoroLo Romano 
È ROMA. 


Er NA 


La settimana all'estero | 


L'impressione prodotta in Bussia dal discorso 
tenuto al Meichsteg dal conte De Caprivi è stata 
favorevole, «ed i giornali russi riconobbero che 
quel discorso era improntato alla più grande lenl- 
tà © veridicità. D'altra parto, è stato notato a Bere 
lino che la prima visita del signor De Giers dopo 
il suo arrivo a Pietroburgo fa fatta all'ambasea- 
tore tedesco Schweinitz, col quale egli si intrate 
tenne per più di un'ora. 

Il Journal de St. Petersbourg, giornale noto- 
riamente ispirato da De Giers, ha fatto poi sul 
viaggio di questi all’estero dichiarazioni impor- 
tanti, affermando che esso aveva contribuito a 
consolidare la paco « desiderabile e desiderata da 
tuto. » 

Alla visita del re Cristiano di Danimarca, re- 
duce da Livadia, ove egli si era recato per fe- 
stegginre le nozze d'argento dello Czar e della 
Crarewna, all'imperatore Guglielmo è stata data 
generalmente un'importanza sintomatica pel desi 
derio dello Czar di migliorare le. relazioni perso- 
nali coll'imperatore Gugiielmo. 

Finalmente, da Copenaghen è stato annuni 
un convegno delle due famiglie imperiali di Russia 
e di Gerniania a Copenaghen per testeggiaro le 
nozze d'oro — nel maggio del 1892 — dei sovra- 
ni di Danima 

Anche se sino allora debbano decorrere parcechi 
mesi, © cho si tratti di un Zallon d'essai, questa 
notizia non può non riguardarsi come un indizio 
favorevolo deile disposizioni pacifiche che preval- 
gono attualmente nei principali Stati d'Europa, 


Cirea gli avvenimenti in China è incominciata 
la solita altalena di conferme e di smentite che 
è resa più facile dalla distanza dei luoghi in cui 
quegli avvenimenti si svolgono, 

Le notizio da fonte inglese cosi sulle stragi dei 
missionari e degli europei come quella sulle ri- 
volte contro il governo centrale furono attermato 
ufficialmente da Pechino, ciò che però non toglie 
che anche se si è trattato soltanto di indigeni 
convertiti al cristianesimo lo stragi non ci fosse- 
ro esche la rivolta non fosse abbastanza seria. 

Altrimenti non si spiegherebbe l'iniziativa pro- 
sa dal governo francese presso i Gabinetti delle 
grandi potenze, di nu'azione diplomatica comune 
contro la China. Sull'efticacia di quest'azione ed, 
in generale, sulla sua possibilità, furoro sollevati 
dei dubbi non sembrando tutte le potenze inten- 
zionat» a prendervi parte a causa delle loro riv: 
lità specialmente nell'Asia centrale, e che perciò 
non vogliono urtarsi colla China. 

E' quindi desiderabile nell'interesse dell'uma- 
nità e del buon accordo tra le potenze che la si- 

me nel Celeste Impero migliori, 

1l 2 corrente compieva un anno da quando si 

iava a Vienna l’azione politico comerciale 
austro-tedesea per la rinnovazione dei trattati di 
commercio su nuove basi e questi saranno pre- 
sentati ai Parlamenti degli stati alleati lunedì o 
martedì dell'entrante settimana. 

Ancho le convenzioni commerciali col Belgio e 
la Svizzera sono state condotte a tedinine, ed a 
Vienna si crede nella riuscita delle tratt ‘e colla 
Serbia. A Berlino si spera di ottenere l'approva- 
zione dei trattati prima delle ferre di Natale cd 
in ogni caso non si dubita dell'esito favorevole 
della discussione anche se questa sarà vivace. 

Il governo fraucese desidera a sua volta che ln 
Camera approvi il progetto di legge con cui chie- 
de la facoltà di appilcare col 1° febbraio 1892 la 
tariffa minima a quegli Stati che fararuo alla 
Francia delle concessioni corrispondenti. 

Al Senato francese la discussione delle nuove 
tariffe procede abbastanza speditamente. 

ella seduta di giovedì scorso il Senato ha ap: 
provato, malgrado l'opposizione del ministro del 
commercio, un emendamento che colpisce i semi 
oleosi con dazi inferiori a quelli proposti dalla 
Commissione ed ha respinto, su domanda del mi- 
nistro stesso, una sopratassa di tre franchi sugli 
zuccheri coloniali ed esteri. 


lu Francia è alle viste una specis di Kultur- 
kampf iu seguito al contegno di alcuni vescovi 
contro il governo per la condanna «ell’arcivesco- 
vo d'Aix Gouthe Soulard, il quale colla multa di 
tremila franchi inflittagli dal tribunale di Parigi, 
si è acquistato il diritto al martirio. 

La Camera si accordò col governo che decise 

1a maggioranza di 229 voti contro 207 di 
fissare a venerdì venturo la discussione dell’inter- 
pellanza Hubbard sull'atteggiamento dei vescovi 
verso il governo. 

La discussione sarà molto ampia e si estenderà 
alla questione dell'abolizione del Concordato. 

Essendo però i centri contrari a qualunque in- 
novazione in questo senso, è probabile che la di- 
seussione si chiuda, con un ordine del giorno in- 
vitante il governo a far rispettare le leggi. 

Le Delegazioni hanno chiuso giovedì la_ sessi 
ne dopo aver approvato, senza alcuna modifica» 
zione i bilanci comuni. AI Reichstay tedesco co; 
tinna la discussione in prima lettura del bilane 
pel 1892-95 e ad onta dell'opposizione platoni 
dci progressisti e dei socialisti, il governo che è 
sicuro dell’ appoggio del Centrosi tiene sicuro sin 
d'ora dell'approvazione. 

eno calme sono le condizoni parlamentari di 
alcuni Stati baleanici e principalmente della Ru- 
mania e della Serbia. I due gabinetti di Bucarest 
e di Belgrado si trovano in crisi ma — a buon 

ti scioglimento di questa non infiuirà 
menomamente sulla situazione internazionale. 


POLITICA E DIPLOMAZIA 


(N) Pietroburgo, 4, 1 pom. — Si parla del 
segnente movimento diplomatico : 

Îl principe Lobanoft-Ristowski, ambasciatore rus: 
so a Vienna, sarebbe chiamato qui ad alta fan- 
zione e sostituito dal signor de Nelidofi, ora am- 
basciatore a Costantinopoli, 

A quest'altra carica sarebbe nominato il pria- 


cire Cantacuzeno, 
cosa 


(N) Londra, 4, 2 pom. — Il principe Napo- 
leone, testà arrivato in Inghilterra, si reca a Farn- 
borough a far visita all’ex-imperatrice Eugenia. 

(N) Londra, 4, 2.10 pom. — Notizie, perre- 
nute a San Francisco, recano che la situazione 
nello isole Sandwich è molto grave. 

Gli agitatori Willcox e Boyd cospirano contro 
il governo. Questo non ha esercito, La Regina è 
debole, e cagionevole di salute. 


(N) Pietroburgo, 5, 1 pom. — Si annuncia 
per il mese di gennaio, l'inaugurazione del nuovo 
Palazzo dell'Ambasciata francese, cho è quasi ter- 
mimato, 

Si darà un gran ‘ballo, al quale assistoranno 19 

zar e la famiglia imperiale. 


Oggi ebbe Inogo un duello 
fra il ministro della marina, Kumanduros, ed il 
itato Bubonli, ufficiale superiore della marina, 
rome scambinti tra i duellanti tre colpi senza 
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Fecrologie di 50 parole L. & 
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= in più da convenirsi. - Cenno di ringraziamento di 
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terza poyina cent, 7 
lonne, cont. 30 la 


rea, Piccola Cronaca cent, 73, Tn 
n quaria pagina, giusterza di 6 e0- 


“Gli uffici del giornale riman- 
@rario. fn ‘aperti dalle 10 del mat- 
tino allo 2 dopo mersanotte. 
se__1 manoscritti non si restituiscono: > 

Edizione di provincia in macchina alle9 di 


pera — Edizione di città allo 8 del mattino. 


Ino, 5, 2,10 pom. — Il Re.e la Re- 

temberg sono aspettati in visita ale 

l'Imperatore e all'Imperatrice di Germania verso 
la metà di gennaio. 


(N) Parigi, 5, 3 pom. — E' atteso qui, verso 
la fine del mese, il metropolita di Bucarest, mon- 
signor Joseph, ner snangurare la nuova chiesa 
rursena. 


— Monsignor Gruscha, 
civescovo di Vieni, partirà per Roma 
ntura settimana, per ricevere il cappello 
cardinalizio, 


(N) Vienna, 5,2 pom 
principe 


im. — Si ha da New 

grande interesse per la 

scelta del nuovo speaker della Camera dei Rap- 
presentazti. 

La lotta sarà concentrata specialmente fia i si- 
guori Mills e Crisp, e le più graadi prob: 
sono per quest’ul E 

(Dai ali). 

ll Daily Newes ha da Berlino: AI pranzo di 
gala, datò dallo Ozar a Livadia in onore di Fand 
Pascià, Inviato speciale del Sultano, lo Czar pro- 
pose il brindisi seguente : 

< Sua Muestà il Sultano ha onorato altamente 
me e la mia Casa imperiale, col mandare alti di- 
gnitari delia sua Corte e coi preziosi regali che 
lianno portato. 

« Ma io e i membri della mia Casa non aveva. 
mo bisogno di questa nuova prova delle. nobili 
vedute del Sultano, poichè tutti conosciamo ed 
ammiriamo le rare qualità di governo, possedute 
da Sun Maestà il Sultano, sotto il cui scettro tan- 
te e così differenti razzo vivono pacificamente 6 
prosperamente, 

< Io mi sento felicissimo di 
cipe dell'amicizia di Sua Maestà, 

« Le relazioni cordiali esistenti oggi fra i due 
grandi Imperi dell'Europa orientale, che noi dob- 
biamo all'alta iniziativa del Sultano, danno ai po. 

dell'Oriente una garanzia dello sviluppo pa- 
cifico della loro felicità materiale e ideal 
sto senso alzo il miò bicchiere e bevo 
salute del nuo imperiale amico il Sultano 
nl Hamid ». 

Nel ringraziare lo Czar, Funl Pascià disse che 
il suo imperiale padrone avrebbe una opportuni 
tà di dare personalmente espressione specials ai 
suoi ringraziamenti allo Czar, quando la capitale 
turca avesse l'onore di ospitare entro le sue mura il 
Granduca Giorgio. 


——_———_—Èm_ÉÉ@___ 


Questione dolce 


Teri l'on. Colombo intervenne in seno alla 
Giunta del bilancio per rispondere ad alcuni 
quesiti intorno ai provvedimenti finanziari. 

La questione più complicata è quella deri- 
vante dalla sovratassa degli zuccheri e gal 
nuovo sistema di classificazione. 

Lasciando all’illustre Canizzaro di'faro una 
lezione sulla Polarimetria, noi ci limiti mo a 
notare che i gradi stabiliti 98, im rapporto al 
nuovo dazio del raffinato, I cerati 
dalle Raffinerie nella memoria presentata si 
deputati un completo disastro, che porterebbe 
inevitabilmente alla chiusura degli stabili- 


re fatto parte= 


| menti, quindi priverebbero di lavoro qualche 


migliaio di famiglie. 

Noi crediamo che vi sia nei calcoli che 
fanno le Raftinerie un po’ d'esagerazione e 
l'abbiamo detio anche l’altro giorno, ma d’al- 
tra parte, sicc «me le condizioni in cui si svol- 
ge questa industria, che per l'E:ario era me- 
glio non fosse sorta, sono abbastanza modeste 
(le azioni valgono meno del capitale versato) 
ci sembra che potendo evitare di aggravarle 
senza danno dell’Erario, non si debba trascu- 
rare di farlo — tanto più che dei disoccupati 
ne abbiamo abbastanza per aumentarne il nu- 
mero di qualche migliaio. 

Su questo punto crediamo che Giunta, mi- 
nistro € miti consentano : ma Ja questione sta 
nel vedere come si possa conciliare il riguai 
do all'industria coll’interesse dell’Erario e dei 
contribuenti. 

Le proposte che si presentano sarebbero 
due: ridurre a 97 il grado massimo per gli 
zuccheri di 2.a classe e portare a 95 il da- 
zio sul raffinato: oppure portare a 93 il da- 
zio sul raffinato e lasciare a 98 il grado po- 
larimetrico per gli zuccheri di 2.a 

A prima vista si direbbe preferibile îì 2.0 
giacchè l’anmento del dazio sul raffinato da 

a 93 lire risolvendosi in un centesimo di 
più al chilo pel contribuente, siamo nell’ in- 
sensibile, ma 1’ Erario avrebbe più interesse 
a poriare a 95 il dazio del raffinato e ridur- 
re a 97 il grado massimo per gli zuccheri 
2.a-classe. 

Per le ra'finer:o, a quanto sembra, l’effetto 
sarebbe uguale e tale da rendere meno gra- 
voso all'industria il nuovo regime di classifi- 
cazione e la soppressione delle tare, 

Ora noi ci permettiamo una semplice os- 
servazione. Quale sarebbe, praticamente, sel 
consumatore l’effetto delle due proposte ? 

Portando a 93 il dazio e lasciando a 93 Ia 
divisione tra greggio e raffinato, i consuma 
tori sarebbéro colpiti da un aumento di 3 
centesimi al chilo e l’Erario non avrebbe al- 

ntaggio positivo sulla proposta attuale, 
‘bbe peggiorata 

Portando a 95 il dazio e riducendo da 98 
a 97 il grado polarimetrico, che .obbliga le 
raffinerie a consumare maggior quantità di- 
greggio per la stessa di raffinato, l’Erario si 
iroverebbe avvantaggiato ed il prezzo dello 

ro aumenterebbe di 5 centesimi. 

Ebbene, se si riflette che, anche aumen- 
tando di 3 centesimi al chilo lo zuechero, il 
venditore al dettagho aumenterà il prezzo di 
cinque, perchè moneta rotta torna sempre a 
profitto del venditore, tanto vale portare il 
dazio sul raffinato a 95 e diminuire a 97 il 
grado polarimetrico, 

Con questa risoluzione il consumatore pa. 
gherà bensì i 5 centesimi di più, ma quei 
5 centesimi andranno a vantaggio dell’Erario 
e non del venditore al dettaglio, mentre le 
raffinerie non si troveranno spostate. 


Credito, industria e commercio 


Navigazione Generale Italiana  —- 


Negli uffici dell' Ainministrazione centrale in 
Roma (via del Corso n, 385) trovasi fino dal 3 
corrente ostensibile agli azionisti della Società, a 
forma di leggo, il bilancio doll' esercizio 1800 91 

mtaci 1 anveznbie». generale 
di ques torso. i 


II telegrafo annunzia la ‘indi avvonuta in Pa- 
rigi dell'ex-Imperatore del Bragile. Don Pedro II 
era nato il 2 dicembre (vedi lè date fatali !) 1825 
da Don Pedro I di Braganzay che aveva lasci 
alla sorella il trono del Portogallo per assumere 
i'impero dei suoi nuovi sudditi, e da Leopoldina, 
arciduchessa d'Austria. 

I primi anni di Don Pedro;II farono tristi p 
le guerre intestino e per lo gitato precario in cui 
sì trovava il Brasile. Proclamato maggiorenne pri- 
ma del iempo legale, egli assanse il trono nel 1841, 
proprio nel momento acuto dei torbidi per la dis: 


«Soluzione del Parlamento. p 


Sedata la ribellione a Sam Paolo, il generalo 

as riusciva nel 1842, colla battaglia a S. Lucia, 
di metter fine alla guerra civile e Don Pedro potè 
da quel giorno iniziare un'era di pace e di calma 
che seguì con crescente progresso nella prosperità 
commerciale e neli’influenza del Brasile sugli Steti 
dell'America del Sud. 3 

Dotato di vasta e varia coltura, amante di ogni 

forma cisile; Don Pedro LL potò nei 1850 attuare 
l'abolizione della tratta dei uegri. Ottenne poscia, 
mereè gli aiuti forniti al gen. Urquiza contro il 
Rosas, “dall'Argentina un ingrandimento di terri» 
torio è la libera navigazione del Plata. 

Nel 1860 Don Pedro visitò tutto le regioni del- 
l'Impero per rendersi conto delle condizioni dei 
coloni e nel 1867 apri alla navigazione di tutte lo 
Nazioni il gran fiuine delle Aminzzoni. 

Un momento di traversie fu quello della guerra 
del Paraguay, ma col 1870 il Yasto impero del 
Brasile riprese nuovo impulso di crescente prospe- 
rità. E fu in queste condizinni sche nel 1871 Don 
Pedro riusci a fare approvare flal Parlamento la 
riforma, che vagheggiava dai ‘primi anni, della 
abolizione delia schiavitù, riforma che renderà im. 
mortale il suo nome rella storia dell'umanità, 
tanto più che fu probabilmenta, la causa prima 
della perdita del trono e delle amarezze provate 
nei suoi ultimi anui. 

Ritornato in patria sulla fine del 1889, dopo un 
lungo viaggio in Europa, durante il quale fu ci 
to in Italia, che prediligeva in modo eccezionale, 
da gravo malattia, Doo Pedro IL aveva appena 
riprese le redini dello Stato, quando a Petropolis 
gli giuuse la notizia che la rivoluzione scoppiata 
a Rio Janciro f:ceva rapidi progressi nelle pro- 
vinci 5 

Sull'esercito, malcontento di un Sovrano dotto, 
umano, studioso, non pot fare ossegnamento e il 
15 nov. 1889, mentre si proclamava la Repubbli- 
ca, Don Pedro e la sua famiglia salpavano, de- 
tronizzati ed esuli, per l'Europa. 

Il colpo fu terribile per la precaria” salute del 
nobile Monarca e ad aggravaria moralmente so- 
praggiunse dopo alcuni mesi la perdita della sua 
degna compagna, l'imperatrice Teresa Cristina, 
che si era ritirata in Portogallo, 

Da quel momento Ja vita di Don Pedro Il non 
fu che una serie non_ interrotta di. sofferenze fi- 
Siche @ morali, reso più acnté dal Vivo amore elio 
egli nutriva pel Brasile — amore così in:enso, che 
pochi giorni prima di morire, quando giunse la 
notizia della caduta del dittatore Fonseca, dichiarò 
ai suoi amici che era pronto a sacrificare gli ul- 

giorni della sua vita pel suo pres», 

Don Pedro non ebbe che una figlia, la quale ha 
sposato uno degli Oriéans, il conte d'Ea. 

In Italia la morte del simpatico Imperatore non 
può che destare un senso di sincero rimpianto. 
Forse il Brasile non avrà, pel momento critico ln 
cui si trova, eguale rimpianto, sebbene lo svilp- 
po raggiunto moralmente e materialmente da quel 
paese si debba in gran parte alle serie iniziative 
di Don Pedro IL: ma verrà un giorno in cui la 
gratitudine avrà il sopravvento e allora il-Brasile 
dovrà ricordare il glorioso periodo del regno di 
lui, come il mondo ricorderà il suo nome tra i 
più benemeriti della civiltà © del progresso. 


Parlamento Nazionale 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Sabato 5 dicembre, 
Presidenza Biancherl — Ore 2 pom. 


VILLARI chiede che la interpellanza Jannuzzi 
si aggruppi a quelle F. Martini, Siacci 6 F. Ma- 
riotti. (Sta beno). 


Si fa la chiama por la votazione a sorutinio se- 
greto del progetto sugli assegni pel Regio Esercito. 

VILLARI assicura l'on. Rampoldi, cho ne lo 
aveva interrogato, che provvederà onde ai liberi 
docenti non sia disconoseiuto il diritto di far parte 
dello Commissioni di esurme, secondo l'art. 35 del 
regolamento universitario. 

RAMPOLDI ringrazia. 

La politica ecclesiastica ed interna. 


CAVALLOTTI esordisce, deplorando una fraso 
sfuggita ieri al deputato Imbriani. (Commenti). 
Comprende l'impulso generoso di quello scatto, ma 
crede che si dobba non offendere, ma ammirare un 
partito che seppo rivivere 0 rilurra al silenzio chi 
altra volta ba aspramento combattuto gli uomini 
ed i futti ai quali ieri si è inneggiato. 

Sapeva cho tra le potonze che nel 1871 hanno 
ricusato di prendero atto della logo sulle guaren- 
tigio vi fu l’Austria; ma il ricordo non si uttaglia 
a lui, che non invitava il Governo ad una disputa 
storica ma ad una discussione sui fatti presenti, 
(Bene!) 

Se ogli ha richiamato la circolare del 1881, non 
era porchè so ne facesso una seconda edizione, ma 
perchè fosso tenuta prosente dai nostri rappresen: 
tanti all’estero. 

Lamenta che nel nostro Parlamento. si dia trop- 
vo valore agli alleati e si faccia troppo poco as- 
segnamento sulle nostre forze. Augura che i buo- 
ni destini d’Italia lo risparmino il soccorso degli 
alleati, 

Al presidente del Consiglio osserva ch'egli ha 
parlato della legge sulle guarentigio, soltanto per 
rilevare gli epiteti dati ad essa nel discorso di 
Milano, e che, a suo avviso sono uuo di quegli 
indizi dell'ambiento sul quale egli richiamava l'at- 
tenzione della Camera © del Governo; ma dopo 
che lo stesso Bonghi ha riconosciuto i risultati 
negativi della leggo, crede che il ministro si per- 
suaderò dell'opportunità di riprenderla in esame. 

Lamenta il silenzio e l’irresolutezza del governò 
sopra molte 6 gravi questioni che gli erano state 
prosentato ed è specialmente amareggiato di non 
poter approvare lo dichiarazioni dell'on. Nicotera. 

Comprende la gerorosità di chi vuol ricoprire. 
l’opera di un funzionario, che non appro 
può accettare spiegazioni non plausibil 

La lettera, che provocò la interruzione del-Co- 
mizio di Milano, non fu mandata dal Circolo di 
8. Damiano; perchè quel Circolo non esiste. (Com- 
menti). Augura che certe arti doi veochi governi 
ven; inte dal governo. 

Lion. DI Radici ha affermato che i partiti non 
esistono; e di dove sono venuti gli spplausi che 
da un Into della Camera hanno salutato il discors 
milbitz € dell'alto leso jl-«disoorso Bonghi? 1 


partiti ci sono, è la lotta che manca, perchè si 
trova più comodo da chi governa adagiarsi nelle 
grosso maggioranze. 

Se sarà presentata una mozione di fiducia ogli 
voterà contro (Approvazioni all'estrema sinistra). 

IMBRIANI, per fatto personale, si duolo del 
gentile rimprovero dell'on. Cavallotti ; ma ogli non 
lo merita porchò non inteso attaccare una” parte 
della Camera, ma la politica di ur. partito che, se- 

documenti presentati dal presidente del 
Consiglio ; andava implorando dalle potenze estere 
il placet per venire a Roma. (Rumori vivissimi). 

Ricorda che il ministro dell'interno firmò l' or- 
dine del giorno Cairoli che chiamava legge di 
privilegio la legge dello guarentigio, mentre ieri 
la chiamava legge di libertà. 

(Il presidente richiatan 1’ oratore all'osservanza 
del regolamento avvertendolo che non ha diritto 
di parlare, Seguitando a parlare ; il presidente so- 
spendo la soduta, — Vivi applausi a destra o al 
centro. — Agitazione, commenti animatissimi), 

La seduta è ripresa dopo dieci minuti 

PRESIDENTE prega l'on. Imbriani di volere, in 
avvenire, essero ossequente all'autorità del presi- 
dente, appellandosene alla Camora, ovo non riton- 
ga giusti i suoi reclami. _ 

IMBRIANI giustifica il° suo scatto, provocato 
dalla lettura di dorumenti, che fanno l'It: 
dica del perdono altrui per avero risoluto În casa 

in una questione propria e secondo i propri 
Egli combatto per le iloo e non per so- 
stituîro all'on. Crispi l'on. Nicotera 0 vicoversa. 

CRISPI, per futto personale (Segni di vivissima 
attonzione). Parlerà costretto da alcune parolo del 
deputato Cavallotti o del presidente del Consiglio 
che a lui si riferivano. Dice che il presidente del 
Consiglio lo citò fuori proposito quando lo invocò 
a difesa degli atti suoi, o almono la sua citazione 
fu incompleta. 

Il parere del Consiglio di Stato, innanzi tutto, 
non obbliga nessun ministro. E poi conviene te- 
ner conto delle circostanze in cui l’Italia si trovò 
nel 1878 alla morte di Pio IX. Sorti alcuni dubbi 
intorno all'interpretazione di alcuni articoli d 
leggo dello guarentigie, chiese un parere al Con- 
siglio di Stato. Ma avutolo, non se ne contentò. 

Volle portare la questiono innanzi al Consiglio 
dei ministri : 0 questo, all'unanimità, deliberò con- 
trariamente al Consiglio di Stato, (Benissimo!) 

Sono note lo sue idee intorno alla leggo dell 
guarentigio : ne parlò lungamente quando fu di- 
scussa dalla Camera, pronunciò diciotto discorsi 
in merito provedendone tutti i pericoli; fu contra» 
rio a parecchi articoli: © il tempo gli ha dato ra- 
gione. (Mormorio) Da ministro osservò e fece os- 
servaro, come dovova, quella legge, Ms non ha 
commesso l'orrore di chiamarla statutaria e, se an- 
che l'avesse commesso, tutti sanno che per lui 
nessuna legge è immutabile ; neppure lo Statuto, 
cho ha sempre creduto essere modificabile e mi- 
gliorabifa (Beno in alcuni banchi — Commenti). 

Ma perchè non l'avete modificato, mi si doman- 
derà: So avessi continuato al governo, l'avrei mu. 

ificato (Bene ed approvazioni sui banchi di si- 
nistra). 

La legge delle guarentigio sarebbe buona so in 
Vaticano ci fosse un apostolo, non un pretonden- 
te: e in quest’ultimo caso è una legge pericolosa, 
(Interruzioni) 

Nel 1870, (anche allora eravamo sotto un mini- 
stero di destra) i rostri avversari politici non in- 
tendevano di veniro a Roma: ci vennero forsati 
dal dilemma posto da noi: a Roma con la Monu 
chia e Vittorio Emanuele ovvero col popolo e Ga- 
ribaldi. (Bene ! a sinistra) ma il 29 agosto 1970 
spedivano un memorandum all’estero che, per for- 
tuna d' Italia, non fu accolto dall’ Europa, (Com- 
menti) 

Pesciò, nel 1878, gravi questioni sorgevano: e 
bisognava far comprondere all' Europa che il con- 
clave poteva tenersi in Roma libera, con la mag- 
giore libertà. 5 

All'en, Cavallotti dice che, difondondo la triplice, 
sostenne sempro questa tesi: doversi l'Italia difen- 
dere con le proprie armi, ma non avere allo fron- 
tiere orientali un nemico; altrimenti avrebbe do. 
vuto raddoppiaro i suoi armamenti. Tanto più che 
l'Austria asrà altro da faro quando la guerra scop- 
pierà. (Rumori 9 commenti) 

E se Ia guerra scoppiorà e sarà universale: guai 
# coloro che non saranno preparati. (Commenti 
prolungati). 

DI RUDINI" Se l'on. Crispi fosse stato jori 
presente alla seduta non avrebbe oggi parlato at- 
tribuendogli cose non dette. Egli non ha invocato 
la sua autorità rispetto al veloro più o meno sta- 
tutario della legge delle guarentigie. Ricordò so- 
lamente il parere del Consiglio di Stato, 0 disse 
che lo aveva provocato l'on, Crispi; ma non disso 
cho egli lo avesse accettato, nè si trincerò dietro 
il suo parero, essendo abituato a pensare con la 
propria testa e ad assumere intera la responsa» 
bilità dei suoi atti. (Bene!) 

Con tutto il rispetto dovuto al parere dell'on. 
Crispi, l'oratore afferma che pensa in ogni que. 
stione con la propria testa, (Gene! — Vive appro- 
vazioni), 

L'onorev. Crispi ha voluto rifaro ‘a suo modo 
la storia di quel periodo importantissimo che si 
chiuse con la conquista della nostra capitale. Ora 
la storia non si fa nei Parlamenti 6 soprattutto 
noa si fa da coloro cho vi hanno preso parte. 
(Bene!) 

E poiché l'on. Crispi si è dichiarato propenso a 
modificare la leggo delle gnarontigie, l'oratore è 
lieto di trovare in tanta confusione un punto in 
cui si possono dividere nettamente i partiti della 
Cemera; da una parte staranno con l'on. Crispi 
quelli che la vogliono mutata, dall’altra con l'o- 
ratoro coloro che non la vogliono modificata. 

Si volle citaro una» frase doll’otatore : egli ha 
detto che se la guerra scoppiasse, l'Austria sa- 
rebbe dalla parte dell'Italia, ma non la mai eup- 
posto che l'Italia non posta bastaro a so stessa, 
egli è soprattuito fiero di. essere italiano e non 
può per un minuto dubitaro che l'Italia non saprà 
difendere la sua indipendenza. (Bene! Bravo! Ap- 
plausi). 

NICOTERA, non sa perchè l'on. Crispi voglia 
sempro rammentare che l'attunlo Ministero è di 
destra, Oznni questi concetti di destra c sinistra 

nu invecchiati, e più di tutti proclamò l'on. Cri 
spi quando disso che il Goverzo é superiore ai 
partiti. (Bone!), 

Del resto l'oratore è stato sempra coerento al 
suo programma 0 non va'cercando s0 questo pro- 
gramma sia conforme allo idoo di destra o di si- 
Listra. (Applausi), 

L'on. Orispi prosiodò anch'egli un Gabinetto nel 
quale stavano molti, elomenti di quelli che ora 
qualifica come destra. 

Dol resto; so il Gabinetto è di destra vuol dire 
che la maggioranza dolla Camera è di destra, o 
questa Camera fu croata sotto l'on. Crispi. (Hari- 
tà. Approvazioni). 

CRISPI, por fatto porsonale, replica che la sto- 
ria è scritta già noi documenti diplomatici. 

All'on. Nicotera dico che la Camera attuale non 
fa fatta da lui, ma dal paese. (Rumori in vario 
sonso). 

Del rosto quasi tutti i doputati hanno allora ao- 
cettato-il suo programma, poi l'hanno sconfessato 
dando nno speitacolo di incoerenza dannoso al pae- 
se. (Rumori vivissimi — Applausi in un sottore di 
sinistra). 

BOVIO; So bono ha intoso il pensiero del pre- 
Silente del. Qonsigio, esso 10 dimostra persona 
vi Beda Bogi Le den be sor 
Prosidoato del Consiglio Ra sorriso, Ha detto 


in teoria accettava lo stato Inico, ‘il divorzio, 
matrimonio civile, ma ha diviso la teoria dalla pra- 
tica, ed ha detto che in pratica bisognava accot« 
tare doi temperamenti, conciliare Durwin con Bal 
larmino, 

Questo è il nuovo sistema del cattolicisino atea 
che agli crede il più dannoso dei sistemi, 

Per queste ragioni non si dichiara soddisfatto. 
(Beno! a sinistra). ; 

BARAZZUOLI si dichiara soddisfatto, È 

BONGHI si dichiara anch’ egli soddisfatto, ma 
poichò ha la parola ne profitta” per deploraro gli 
attacchi che da certi banchi si diressero agli no-, 
mini che nel 1870, in momenti difficilissimi dires- | 
sero la politica nazionale. Crede cho un giorno si 
pentiranno di queste parole. 

Si parla tanto di divisione di partiti. Mi 
bero formare un partito coloro che 
ultimi settori di sinistra diversi d’ideo, di tempo- 
ramento, riluttanti ad ogni disciplina ? i 

Deplora cho essi non sappiano cuncretare un 
programma d'ideo col quale affermarsi davanti il 


vocando un voto dal quale possa 
mente cho il Parlamento vuolo la 
iuaziono dell’ attualo politica ecelesiastica 
(Bene!) (o 
PRESIDENTE. Annunzia che fu presentata la 
seguento mozione dagli on. Curioni, Beltrami, Ci- 
brario, Capilupi, Gallavresi, Minelli, Rospigliosi, 
Meardi od altri: 
La Camera, preso atto dello dichiarazioni del Govereg 
ed approvando l'indirizzo della politica Interna, estera sl 
il passa all'ordine del giorno, 
DI RUDINI' propono cho la si discuta laneé 
prossimo. ue 
Voci. Domani! domani! — Si! — N "> 
DI RUDINI' si mette agli ordini della Camore 
per discutere la mozione anche domani. 
La Camera delibera cho si discuta lunedì. “t 
PRESIDENTE proclama il risultato della vota-* 
zione segreta sul progetto di « Modificazioni alla 
leggo sugli stipendi ed assegni fissi per il R. E- 
sercito, » * 
Presenti 0 votauti 295, 
Voti favorevoli 218 — voti contrari 77, 
La seduta termina alle 5.10. 


La sentenza di Massaua 


(N) sasso, 5, ore 6 sera. — Il Tribunale 
ha pronunziato quest'oggi la sentenza, che è molto 
lunga ed claborata. 

Il tenente Livraghi, Adam-Agà e le gnardio 
sono assoîti {ulti per inesistenza di raato. 

Atdel Ramann, l'ex brigadiere della polizia in- 
digena, che era stato espulso dal Corpo e dal ter 
ritorio, fu condannato all'ergastolo. 

Siccome la sentenza, dalle risultanze complee- 
sive del dibatsimento, era prevedura, non ha do 
stato alcuna meraviglia. 

=" 

Non si potrà dire altrettanto della impres 
sione che produrrà in Italia, giacchè dalle 
dichiarazioni del generale Baldissera pareva 
cha il Livraghi fosse per lo meno correspon- 
sabile nella soppressione del Getheon. 

D'altra parte la grande rispettabilitàe im- { 
parzialità di chi ha diretto il dibattimento e 
la elevata posizione morale di tutti-i membri 
del tribunale eseludono assolutamente il dub: 
bio che possano aver influito sull’animo lor? 
influenze estranee alle risultanze del dibatti 
mento, sì da fuorviare la coscienza a detrl. - 
mento della giustizia. 

Può darsi benissimo, anzi tutto induce + 
credere sia così, che nonostante le impressio- 
ni del generale Baldissera manifestate al tri» 
bunale siano emerse tali circostanze da esclue 
dere la responsabilità del Livraghi nell’ucci» 
sione del Getheon, responsabilità che la sen- 
tenza assegna esclusivamente all’ex brigadie 
re di polizia Abdel Ramann. 

Certamente gli atti e le risuitanze del di. 
battimento, le considerazioni e la motivazio= 
ne della sentenza schiariranno anche meglio 
questo apprezzamento. Ù 

Ogni altra supposizione, ajlo stato delle co- 
se, non può che essere azzardata ed ancho 
imprudente. i 


LAVORI PUBBLICI B FERROVIE 


(N) 3iilano, 4, oro 17,50. — Il Comitatu dolla 
Mediterranea approvò i seguenti contrati 

Con Carrena, Pereno s compagni di Genova, pet 
quintali trecento di pani di stagno. 

Con Mochelli o Gatta di Rocca di Papa, per for. 
nitura di diecimila passoni di giunzione, sedicizuile 
intermedi c 24,000 filagne per stecconate. 

Con Zambianchi Angelo di Visone, per forniti 
© spandimento di ghiaia por massicciata sulla Ga. 
nova-Asti. 

Con Frassatti Giovanni, por la prosecuzione doi 
lavori della galleria del Turchino all'imbocco sud. | 

Con Strafaci Francesco di Rossano-Calabro, per } 
consolidamento di frana tra lo stazioni di Monte- 
giordano e Roseto. 

Con Niccolini Giorgio e C.i di Firenzo, por me 
tri quattromila di tela cerata per -sottopedanei ili 
carrozzo 0 metri 1500 idom per cieli di vetture. 

Cox Simonetta Giacinto di Novara per 2250 pi» 
lastrini di piotra por cancellate, 

Con Antonio Opessi di Torino, per due bilanesa 
@ ponte fisso e a rotaia continua. 

Con A. Vittone di Torino, per fornitura di colaxi, 

La Mediterranca indisso poi la gara per l'appalto 
doi lavori di sistemazione della falda a monto di 
una trincea fra le stazioni di Filattiera e Pontre- 
moli. Importo L. 11,300. N 

Scade il 12 corrente. î 

N Consiglio Superiore dei LL. PP. 
ha dsto parere favorevole sui sozuenti affari: 


Riparto del contributo allo spose di costr 
dolla forrovia Cornia-Piombino fra. le provi; 
Pisa o Livorno. 

Quesito relativo alla cInssificazione fra 19 pi 
vincigli di un tronco interno dell'abitato di Me- 
sagne (Lecco). È 

Progetto per la costraziono doll Inria di co. 
municazione fra i vari edifici dol Policlinico (Roma). | 

Diohiarazione di pubblica utilita por espropria- | 
zione e sistemaziona di stradello d'uscomo lungo | 
il tronco Palermo-Bagheria dell linas Palarmo« | 
Porto Empedoclo, * 

Progetti di travate mocall'cha Inngo i: uonca 
Bosco-Redole-Boiano della TegrninOwnpo- | 
basso. 

Domanda Belloli por sanatoria dello variasità a. 
dottato noi tronchi della traravia a vaporo Massa» 
Marina, por l'esercizio definitivo della modegima. 

Progetto di lavori di completamento nolla sta 
zione di Legnago, o raccordi lungo I ferrovia 
Legnago-Monselice,. | — - 
Progetto por la costruzione del porte. a tria 
metallica sul Consilo, lungo la Nazionale 18° {th 
inse) i SSSE 
esci di interi # rgpuzare' tai, Prize 
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La riunione della maggioranza 


n 


Alia rinnione di sera, convocata dal Presi- 
dente del Consiglio nella Sala Rossa di Montecito- 
rio, intervennero, oltre tutti i ministri e sotto- 

retari di Stato, circa 180 deputati. 

‘on. DI RUDINI' aprì la seduta con brevi pa- 
role, accennando allo stopo della riunione, quello 
cioè di avere il giudizio della maggioranza sulla 
sondotta del governo e di provocarne l'avviso sulle 

rincipali questioni sottoposte dal ministero al- 
l'esame del Parlamento. Ò 

LOVITO. E' lieto che il ministero abbia convo- 
cato gli amici e si augura che dalla riunione esca 
una maggioranza forte e compatta necessaria per 
fronteggiare gli avversari. (Dove sono?) 

Accenna aîle voci di dissidi nel gabinetto e de- 
sidera una parola franca del governo, che le dissipi. 

DI RUDINI’ assicura che il gabinetto è stato 
sempre unanime nelle sue deliberazioni; nè alcun 
dissenso si è :nanifestato mai. 

ARBIB. E' disposto a votare i provvedimenti 
finanziari purchè servano a mantenere l'impegno 
preso di costrurre le ferrovie senza ricorrere a pre- 
stiti o ad emissioni di titoli d'ogni genere, Nonsi 
può pretendere — dice -- che ì deputati vengano 
mero alle promesse fatte agli elettori. 

GIORDANO non erede opportuno che la discus- 
sione sulla politica ecelesiastica ed interna del g9- 
verno si chiuda senza un voto, Raccomanda che 
lo economie non riescatio @ danno dell'attività e- 
conomica del paese. 

SANGUINETTI A. domanda dichiarazioni pre- 
ciso sulle domande fatte dall'on. Arbib ed insiste 
sulla necessità di un voto politico sulla questione 
ecclesiastica, ; 

LUZZATTI dà assicurazioni nel senso deside- 
rato da Arbib e Sanguinetti e dimostra che il mi- 
mistero ha mantenuto tutte le promesse fatte. 

RUSPOLI crede grave il progetto che proroga 
l’avocazione allo Stato degli sgravi promessi © sui 
quali Comuni e Provincie fecero assegnamento. 

LUZZATTI risponde che il progetto potrà es- 
sere ripreso în esame e ripete le assicurazioni date 
che le nuove tasse sono esclusivamente destinate 
a fornire i mezzi per la costruzione delle ferrovie. 

GARELLI, in nome anche dei suoi amici, di- 
chiara che accetta il programma del ministero e 
che voterà il catenaccio, malgrado che nel gen- 
naio scorso avesse resninto un eguale provvedi 
mento, riconoscendo che molte economie furono 
introdotte nella spesa e perchè il rigetto dei prov- 
vedimenti finanziari riuscirebbe di grave danno 
al credito dello Stato. (Applausi) 

NICOTERA. Ricorda essere stato collega del De- 
pretis, che aveva per massima di fare un passo 
alla volta. Cominciamo, adunque dal primo, che è 
l'approvazione dei provvedimenti finanziari. 

Ritiene che il ministero non possa essere la- 
sciato senza un .voto. Importa che il Parlamento 
si pronunzi sulla sua politica. Accenna all’ oppor- 
tunità di organizzare la maggioranza e suggeri- 
sce la nomina d' un comitato che si tenga in co- 
stante rapporto col ministero. 

PLEBANO. Applaude alle proposte del ministe- 
ro, dice però che debbonsi fare altre riforme or- 
, le w‘tuali non bastando a dare al bilan- 
indispensabile. 

Dichiara che il Ministero è d'ae- 
cordo con l'on. Plebano e che è suo intendimen- 
to procedere a nuove e più importanti riforme. 

GALIMBERTI domanda che si provveda a sgi 
varo i comuni e le proviucie dalle enormi spese 
adossate loro dalle pretese per i lavori dei ci 
miteri © degli edifici scolastici, (8) 

NICOTERA, Dichiara che sono già pronti al- 
cuni progetti di legge che tendono a questo scopo. 

BARAZZUOLI. Osserva che a; tenore del rego- 
lamento, se gli avversari non presentano una mo- 
zione egli solo può presentarla. Però la mozione 


una nuova commedia di Riccardo Voss 
sorte del pastore evangelico cd è stata spplaudita. 


non può presentarla che chi non è soddisfatto. 
Dichiarasi a disposizione della maggioranza e 
del governo. 
Dopo altre brevi osservazioni di vari deputati, 
la riunione deliberò : 
1° Di chiudere la discussione ecclesiastica con 
un voto politico. 
2° Di non separarsi senza che sieno approvati 
i provvedimenti finanziari (catenaccio). 
3° Di deferire al presidente la nomina del 
Comitato della maggioranza con sei deputati. 
In complesso una serata di parole e di compli- 


menti. 
—______—__ 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Milamo, 4, ore 24 — Si assicura che S. M. il 
Re verrà nella settimana prossima a Monza per 
ordinare i lavori nel parco della vill 

— Oggi, a Sesto, sullo stradale di Monza, crollò 
la tettoia in costruzione della ghiacciaia per le 
macellerie dei suini dello stabilimento di salume- 
ria Trezzi. 

Si trassero dalle macerie otto operai, di © 
quattro gravemente feriti, che furono trasportati 
all'ospedale; fra questi ve no erano tre quindi. 
venni. 


LAvorno, 5, ore 10.15 — Le condizioni di sa- 
lute del generale Cialdini sono migliori, 

— L'incrocialore Piemonte ha già intrapreso le 
ricerche pel rintracciamento della torpediniera 105. 

E' comandato dal capitano di vascello De Simoni 
ed ha 198 persone di equipaggio. Gli ufficiali del 
Piemonte avranno per guida il padron Crescenzio, 
quello che ricuperò nelle acque di Montenero due 
oggetti che ritengonsi avere appartenuto alla tor- 
pediniera. 5 

— Il Banco di Napoli apro una succursale nella 
nostra città, cominciando le sue operazioni col pri- 
mo febbraio prossim 
e, 4 (p. c.) — Il conte Lodovico Capo- 
riaco, di anni 70, è stato trovato annegato in una 
fogna, Ignorasi so si tratti di delitto, di suicidio 
o di disgrazia. 

— Prosso a Palmanova, estraendo pietre, furono 
trovati tre scheletri ed un pugnale arrugginito. 
Para fossero ivi sepolti da lunghissimo tempo. 

Catanta, 4 (p. c.) — Tra Nicosia e Gengi 
rcorazza una banda di briganti, capitanata dal fa- 
migerato Rinaldi. Giorni sono codosti molfattori 
assassinarono certo Giummazza, campanaro, e se- 
questrata una donna, oltraggiata, la trucidarono, 

L'autorità dà un'attiva caccia ai bandi 


del Rére, sta ora ti 


Bol 4, ore 12, 7. — Teri fa arrestato 
alla stazione l'esattoro della. nota ditta fratelli 
Poggioli, sospettandosi che siasi appropriato una 
somma di seimila lire, riscossa e non versata.. 
L'errestato confessò che nella giornata aveva scrit 
to parecchie lettere, lasciando divedere l'intenzio- 
ne di suicidarsi. 

A San Giovanni Persiceto sono stati scoperti 
antichi sepolcri italici, Il prof, Zannoni dirige gli 
scavi che proseguono attivamente. 

a 

Genova, 5, oro 14,20 — A richiesta della no- 

fra autorità giadiziaria, sarà estradato quel Pie- 
tro Storace ‘che a Sostri Ponente tentò assassinare 
Anna Picasso ofu arrestato a Nizza. 

— Il 18 corr. in ocensione della inaugurazione 
del nuovo Istituto di clinica medica, si recheranno 
a Genova i ministri Villari o Nicotora. 

— Col vapore Duchessa di Genova, della Veloce, 
sono partiti per Buenos-Ayres 1244 emigranti. 


Torino, 4 (p. Il sig. Giulio Barberis ha 
proso possesso della direzione della nostra Sede 
del Credito Mobiliare, 

Assicurasi che il cav. Marsaglia possa assumere 
la presidenza del Credito Industriale, abbandonata 
dall'on. Chiesa. 


Atti del Governo 


AR. Ksercito — Sanguinetti, colonn., coman- 
dato al comando del corpo di St. Magg. 

Grillenzoni, comand. 10° fant. e Cordano, magg. 
fant., trasf. corpo St. Magg. . 

— Sono collccati in posizione ausiliaria: 

Fortunato, Menoghini e Pilotti, capitani (cara 
binieri) — Pratesi, colonnello, Muzio, ten. colonn., 

i, Girardi, Bessone, Montanari, Frattola, 
Romani, Morello, Rossi, Tombari, Mi- 
noli, Schivo, Ligonti, Gazzaniga, Filippini, Righi, 
Nardi, Graziani, Aiborti, Vorcollio, Vaufpagna, Scar- 
fiotti, capitani (fanteria). 

— Gennari, ten, col. comand. Alessandria ca- 
valleria, trasferto regg. Piontonte. 

— Colombana, ten. col. genio, collocato a riposo; 
Comotti, cap. genio, cessa dalla missione al Mini- 
stero della marina, 6 Nisddu, cap. genio, collocato 
a disposizione della marina. 

— 83 allievi scuola sottufficiali e scuola milita 
re, promossi sottotenenti. 
sottufficiali. allievi della. scuola sottuffi- 
ciali, sono promossi sottotenenti contabili. 


Teatri ed Arte 


Drammalica. — Telegrafano da Mosca che 
la Duse è andata in scéna il 2 corrente colla Si- 


gnora dalle camelie, destando immenso entusiasmo. 


‘Al suo primo apparire sulla scena il pubblico ac- 
colse la grande attrice con una ovazione, Alla fino 


del dramma le chiamate furono innu.aerevoli. 


— Un telegramma da Nuova York 3 
« La Contessa di Challant, rappresentata que- 


sta sera da Sarah Bernhardt, ha avuto un clamo- 
roso si 
seppo Giucosa ebbo ventiduo chiamate al prosce- 


\ecesso, Tutti gli atti furono acclamati. Giu- 


nio. L'allestimento scenico è sfarzosissimo. Sarah 


Bernhard creò la sua parte stupondamente, L'e- 
secuzione, in generale, buona; ottimi gli attori in- 


caricati dello parti di Bandello e di Gajazzo. » 
— Il Figaro dico che Norah la domptense, ln 
produzione dei signori Grenet Daucourt e Grego- 
vio Bertel, sarà rappresentata quauto prima in mol- 

to città dell’estero. 
— ‘Al teatro di corte di Meiningon si è data 
La cone 


Lirica. — Leggiamo nella Pai 
« Il signor Leone Gastinel, autore deliy musica 

ando una grande opera: 
Entates, il cui soggetto è tolto dai tempi eroici 


della Gallia. 


« Ci si assicura che un'altra opera del signor 


Gastinel, lo Roi Barde di cui si parlò molto al- 
cuni anni fa a Parigi, sarebba rappresentata sopra 
uno dei più grandi teatri dell’ostero. » 


Aste. — La direziono del musco imperiale ar- 


tistico industriale di Vienna terrà, dalla fine di 
gennaio al 18 aprilo dell'anno venturo, una espo- 
sizione di incisioni colorate in rame dal secolo XVIII 
sino al principio del secolo XIX. 


Varie. -— ln occasione della traslazione della 


ceneri di Paisiello, nella chiesa di Donnalbina il 
9 corr. si eseguirà dai 


rofessori ed alunni del 
Conservatorio di Napoli il seguente programma 


musicale : 


Dopo il Zibera per coro od orchestra del gran- 
de maestro, si suonerà una nuova elegia per or- 
chestra del Platania, dedicata a Paisiello, © poi si 
eseguiranno: la sinfonia della Nina pazza per a- 
more, il Recordare del Requiem por tenorò No- 
velli) ed orchestra, una sonata d’organo (maestro 
Bossi) un’altra sonata per violino, violoncello ed 
organo (Perni, Riccio e Rossi), Sinfonia funebre 
per la morte di Pio VI per orchestra con chiusa 
di cori e bande, Sinfonia della Proserpina. 

Le due sonate, quella per organo e l'altra per 
violino, violoncello ed organo, inedite, sono due 
prezioso gemme d’ arta che, fra gii unici mano- 
scritti di Giovanni Paisiello, si conservano gelo- 
samente nell'archivio del Conservatorio partenopeo. 

— Oggi a Roma comincia Je sue pubblicazioni 
Marforio, giornale artistico, teatrale e letterario, 
con un promettento programma, 

I migliori auguri all'amico Sogrò! 


Napoli, 4, ore 21. — Questa sera, ia so- 
conda rappresentazione deli'Amzico Fritz al teatro 
San Carlo, ha segnato una grande vittoria per lo 
0, la Bellincioni e i maestri Mugnone e 
Mascagni. 

Il primo atto ebbe il solito mediocre successo. 

Il secondo atto destò nel pubblico un entusia= 
smo, che al terzo atto poi si cambiò in una vera 
frenesia. 

Non esagero dicendo che, se alla prima rappre- 
sentazione l'Amico Fritz avesse avuto il successo 
di questa sera, il trionfo dell'autore e degli esecu- 
tori sarebbe stato memorabile. 

Stagno è stato meraviglioso, Ja Bellincioni de- 
liziosa. 

Furono bissate lo due parti del duetto delle ci- 
liegie. La fine del secondo atto fu accolta con 
ovazioni. 

Furono bissati l'intermezzo, la romanza del te- 
nore e il duetto finale. 

Calato-il sipario vi fu un'altra ovazione. 

Questa è la verità. 


i o 
DI miao, 4, ore 20 TA ‘commedia mi 
miea I Figliuol prodigo di ottenne stasera 
al Ficaramaoo che re pienissimo, un succes- 
#0 mediocre. 
Notizie dell’ ‘ Argentina. ,, 

Il complesso di artisti, già così notevole, del 
cartellone d'appalto, è alla seconda aggiunzione, 
fatta proprio per dimostrare la verità di quanto 
da noi fu già asserito : il marchese Monaldi, l' as- 
suntore del teatro Argentina per l’ imminente 
grande stagione, mantérrà assai più di quello che 

ja promesso. Annunziammo la scrittura della si- 
gnorina Colonnese ; oggi si tratta nientemeno di 
dire che è un fatto compiuto quella del Boudore: 
sque per le rappresentazioni del Roberto ?l Dia- 
volo. Il pubblico di Roma, che si eutusiasmò vanto 
per il primo ‘« Beltramo» dell’arte, non potrà 
non riconoscere che inaugurare la stagione cor. 
un Roberto, eseguito da Stagno, da Boudoresque, 
dalla Colonnese, dalla Brambilla e dal Pelagalli- 
Rossetti, significa presentare up insieme d'artisti, 
degno di ottenere tutta la sua fiducia. 

Una stagione così inaugurata, e alla quale deb- 
bono seguire la Gioconda, la Muta di Portici 
(protagonista Virginia Zucchi) il Freischiitz, ec. ec. 
comincerà certo sotto i più lieti auspici; e hanno 
ragione coloro che non perdono tempo a correre 
al botteghino ad abbonarsi ai palchi. Anzi; a que- 
sto proposito, l'Impresa avverte quelli i quali han- 
no diritto di prelazione di volersene giovare; però 
non più tardi del 12 corrente; da quella data in 
poi essa rimane libera di poter disporre dei posti 
di platea e dei palchi come meglio le potrà con- 
venire, 

Nò gli abbonati potranno temere di pagare più 
quello che gli altri pagheranno meno. L'Impresa 
assicura che, durante la stagione, i prezzi non 
subiranno alterazione. Così chi si abbona pagherà 
meno davvere 


SPORT 


24 ore in sel Tra gli ufficiali d'artiglie- 
ria al poligono di Nettuno si è impegnata una 
scommessa interessante : percorrere in 24 ore suc- 
cessiva almeno 250 chilometri, col solo permesso 
di scendere a terra per cambiare cavalli, mangiando 
pure in sella. 

Fu scelto il ‘tratto di strada Anzio-Cecchina, 30 
chilometri, per la maggior comodità di sorveglianza. 

Sabato, 28 u. s.; il capiteno Bottego del 19° reg. 
gimento, partì alle 10,45 = cavallo e discese solo 
allo 11,50 della domenica, avondo percorso 9 volte 
il tratto di strada prescelto facendo 12 chilometri 
in più, o cioè 282 chilometri, invece di 250 stabi- 
liti. Questi 282 chilom. furono percorsi con 21 ore 
di trotto, 2 0 112 di passo, intercalato al trotto, e 
30 minuti pel mangiare e cambio di sei cavalli. 

Il capiteno Bottego, che si cra già distinto a 
Massaua con difficili corso di resistenza, dichiara 
che avrebbe potuto raggiungere facilmente 300 chi- 
lometri. E' un bel staro a cavallo! 


Per il Pubblico 


CALENDARIO. 
DOMENICA, 6 dicembre 1891 - S. Niccolò. 


Leva il sole alle ore 7.15 m. — Tramonta allo 4.27 s. 
Leva la luna allo ore 1140 m. — Tramonta alle 9.19 5 


BOLLETTINO METEORICO. 
5 Dicembre 1891. 


Europa pressione anticielonica Centro, alquanto bassa 
Nordest Svizzera 76, Russia settentrionale 149. 

Italia 24 oro: barometro salito cinque a si 
uno a due Nord, pioggiarelle estremo Bud, vent 
abbastanza fo 


mill, Sud, 
freschi 
conti» 


renti deboli settentrionali sensibili al Sud 
cielo sereno, brinate Italia superiore. 


STATO GIVILE. 
Nati @ morti denunciati fl giorno 3 e 4 Dicembre 1891. 
ati 59 compresi 9 nati morti 


Franzosi Elisabetta fu Antonio, 8, Giov. Incarico. 22, nub. 
Vallesi Massimò fu Nicolò, 95 

Egidi Rosa di Flavio, 22 

Zonnino Natale fu Agostino, Genova, 50, celibe 

‘Balducci Luigi fa Andrea, Foligno, 85, coniug. 

Savini Anna fu Gesualdo, 66 

Cadorna Carlo fu Loigi, Pallanza, 82, sen. del Regno, celibo 
De Ventura Giosafat di Angelo, Teramo, 44, celibe 
Menaglia Andrea fu Giovanni, Roma, 57, coniug. 

Coltellini Candida fu Andrea, Poggio 8. Lorenzo, 68, ved. 
Osti Lorenzo fu Luigi, Vicenza, 77, coniug. 

Fabbrizi Paolo di Marziale, Roma, 39, id. 
Del Monte Gioconda fu Giuseppe, Anagni 
Aragozzini Luci 

Rossi Adalgisa di 
Bi 

Corti 


80, ved, 


igi, Bologna, 15, ved. 

Pompili Olivieri Luigi di Giovanni, 22 

Donati Mariano fu Giuseppe, Percile, 64, coniug. 

Renzi Veneranda fa Nicola, 70 

Pontecorvo Emilia fu 

Rossi Ettore fu 

Biggi Luigi, Roma, GA, celibe 
elo, id , 68, conug 


Tl mio prisaiero è la metà d'un ente: 
TI secondo è mondeolo feroce 
1o il terzo quanco parlo a viva voce ; 
È suno iuier se non ignoro niente. 


Spiegazione del Monoverbo di lerl: 


SOLENNE. 
R. LOTTO 
Roma , 30 — 3 — 83— 37 — S1 
Bari . . 51 — 89 — 84-98 — 4 
Firenze . 79 — 10 — 46 — 43 — 6 
Milano . 90 — 83 — 2 — 56 — Bf 
Napoli . 12 — da — — AT 
Palermo. 69 — 39 — - 
Torino . 41 — 6— - 
Venezia . DI — 57 — = 


Il prof. F. La Torre e famiglia, commossi e grati, 
ringraziano î numerosi amici pell' affettuoso inte- 
resse loro addimostrato nella dolorosa occasione 
della irreparabile pordita del compianto loro padre 
e congiunto Momenleo La Torre. 


Teri mattina allo L1 è passata a miglior vita, a 
88 anni, munita di tutti i conforti religiosi. | 
Clementina Granieri vel. Settimj. 
Esempio di virtù domestiche, la lunga esistenza 
dedicò intiera all'educazione della mente e del cuo- 
re de' suoi figli, che inconsolapili ne piangono la 

perdita, « 

Domani, lunedì, trasporto della salma alle 10 an- 
tim, muovendo dalla dimora dell' estinta, Piazza 
8. Eustachio N. 83. Alle 10 e 112 servizio funebre 
alla parrozchia di S. Fastachio. 


o let ini 
ROVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Il platino. 

Il platino, chiamato anche oro bianco, si trova 
spocialmento nel governatorato russo di Perm. 

Trent'anni sono non si dava alcuns importanza 
& questo metallo prezioso, e si considerava di nes- 
sun valore. 

I minatori, che nella Siberia andavano in corca 
dell'oro trovavano anche grossi' granelli di platino 
ma li trascuravano. 

Più tardi si riconobbe il suo gran valore o si 
incominciarono a sfruttare i ricchi strati di 
platino. 

Esso vieno spedito in stato greggio a  Pietro- 
burgo, di dove è mandato ai mercati esteri e spe. 
cialmente a Londra. 

La Banca d'Inghilterra possiedo una grande 
quantità di questo metallo prezioso; ed è essa che 
ne stabilisco il prezzo di borsa. 

Dal 1856 al 1890 il valore del platino è salito 
da 8000 a 12,000 rubli per pud (16 chilogrammi), 
ossia în quattro anni si è quadruplicato. 

A Pietroburgo si trovano due soli laboratori 
per la purificaziona del platino e questi ne puri- 
ficano ‘annualmente soltanto 50 chilogrammi. 

Lord Lytton e James Beaton 

Lord Lytton è il secondo d. 
glesi morti a Parigi nell’eserci 
funzioni diplomatiche, 

ll primo fuJames Beaton, arcivescovo di Glasgow, 
ambasciatoro della Regina Maria e del Re Giaco- 
mo I alla Corte di Francia. 

Egli morì nel 1603, e, conformomento allo sue 
ultimo volontà, fu sepolto nella cappella di San 
Giovanni Laterano, della parrocchia di Saint-Bw- 
noit-le-Bientourné, situata, al tempo di Luigi XIII, 
nella via di Cambrai. 

Questa chiesa, che conteneva diverso tombe no- 
tevoli, sconsacrata în seguito a lavori di risana- 
mento, fu occupata da un mercanto di pollame © 
demolita nel 1$: 
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Cronaca di :Roma 


Temper-ura di ieri, — Dall'osservatorio 
dol Collegio komano: Termometro centigrado — 
massimo 14.8 — minimo 5,3. 

Giunta amministrativa. — La Giunta 
provinciale amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso !o seguenti deliberazioni per la tutola 
dei Comuni 

Provincia - Ordina emissione di mandato d' ufficio pel 


li ambasciatori în- 
dello suo alte 


pagamento di corrisposta di ufficio per la sezione di P. 8. | 


dell’Esquilli 


per la sezione S. L 
Ta. id. per la sezione Monti 
;0, Nazzano, Riano, Serofano, S. Oreste - Ordi- 
di mandato d' ufficio per rimborso di spese 
mandamentali dovute al Comune di Castelnuovo di Porto. 

Palestrina - Autorizza l’ impianto di una scuola gin- 
nasialo. 

Bassiano - Anprova la tariîta daziaria. 

Yrosinone, Gallicano - Approva salvo la sanzione sovra» 
na, le modificazioni alla tassa bestiame. 

Nettuno - Approva 


regolamento per le vetture pubbliche, 


Cisterna ‘ Dich icevibile il ricorso contro la tassa 
focatico, presentato da Bianconi Dionisio. 
Palestrina - Il. id. da Mosillo Luigi. 


, Filacciano - Approva la tariffa per tassa fucatico, 
Lubriano - Autorizza la cessione di arca a Pagliaccia 
Giuseppe. 
Ceprano - Autorizza il mutno di L. 50 mila per estin- 
guere passività onerose. 
cane - Approva la tariffa per aree del pubblico cimitero. 
S. P. @. R. — Nel pomeriggio di ieri la Giun- 
ta tenne seduta pel disbrigo degli affari ordinari. 


Il patrimonio artistieo e selentifico 
Roma. — Nell'Assemblea generale dell’As- 
sociazione romana, tenuta l’altra sera, furono, 
come accennammo già, distribuite quattro impor- 
tantissime relazioni compilate da apposite speciali 
Commissioni. 

Sciogliamo la riserva fatta nel dar cenno del- 
l'importante riunione, occupandoci della memoria 
risguardante il patrimonio artistico e scientifico 
di Roma, che è un dotto e completo lavoro sulla 
questione che agita la cittadinanza. 

Della Commissione «he si è occupata con forte 
studio dell'argomento, composta dei signori prof. 
Galluppi, ing. Giannini, iug. Podesti, avv. Pog- 
gi A., avv. G. Randanini, comm. T’adolini, fu 
relatore l'avv. Filippo Pacelli. 

La Relazione dimostra come prescindendo dalle 
gallerie e musei tauto nazionali che municipali 
(per la conservazione dei quali non può esservi 
timore alcuno di disperdimento 0 di alienazione) 
il popolo di Roma abbia una servitù attiva di uso 
pubblico nelle gallerie, musei e biblioteche prin- 
cipesche da dover esser tutelata ed efficacemente 
difeso dal governo. 

Dimostra che eguale tutela e difesa di un tal 
diritto debba il governo spiegare pei singoli og- 
getti d'arte, posseduti dai privati e non costi- 
tuenti per sè stessi una collezione, e ciò în bass 
allo prescrizioni deli'Editto. Pacca, 

La Commissione è anzi d’avviso che l'Editto 
Pacca non solo non debba essere in qualuuque 
guisa modificato nel senso della libertà del com- 
mercio, ma che invece con ulteriori disposizioni 
legislative sia viemmaggiormento reso efficace. 

Conclude quindi invitando il governo: 

1, A riconoscere. tanto per i principii di dit già sufi 
fragati da una costante giurispradenza, quanto îr virtù ed 
in analogia alle disposizioni contenute nelle leggi 28 giugno 
1871 ed $ luglié 1863 che tutte le colezioni d'arte e di scien 
xa, como le Gallerie, Musei e Biblioteche, le quali per con- 
sueindine 0 per volontà dei fondatori farono mai sempre € 
tono tuttavia aperto al pubblico, vengano dichiarate di uso 
pubblico, costringendo È possessori all' esatto adempimento 
dei loro doveri, in quanto riguarda l’ apertura e la conser- 
vazione dei medesimi, 

2. Ad impedire per conseguenza e con tutti i mezzi della 
legge permessi, ogni © qualunque alienazione, diminuzione 
od asportazione all’estero sotto qualsivoglia titolo 0 pretesto, 

‘5. Che, ove per parte dei possessori di detto Gallerie, 


adoperarsi a che questo fatiò non si verifichi, amttree, qui 
mezzo al fino, asiumere a sè, Îl Govarmo, l'onare dela 

mutenzione, impadronendosi doi. relativi edi stabi me 
dotazione delle Gallerio, Muse! & Hikateche naddecio. " 


4. Oppuro anche in' questo caso (che par deleros iya. 
tesi si accenna) far codero al Muuicipio dì Roma le 
mato Collezioni artistiche © scientifiche colle 


5, Che, in riguardo agli oggetti d'arte ott, ri 
teagano le prescrizioni dell’Rditto Pacca in tutto fl ioni 


gore, 0 si faccia nltra' leggo al medesimo conforme, noj! 
omettendo di contemplare nella proibizione tutl questi sat 
nel medesimo contemplati, ma cho interessino l'arto e lg 
scienza. 

6. Che, contro i trasgrassori, si agisca non rolo per 
sentir dichiarare la nullità assoluta dello vendite perpetrai 
ma per fl ricupero eziandio degli oggetti presto alantes 
possessore o detentore so in Italia, o, In via diplomatica 
presso estere nazioni, salvo Il risarcimento dei danni dx ll 
quidarsi, a forma di legge, contro chi di ragione. 

Arrivi e parfenze. — Sono arrivati: 

Da Torino l'on. Siacci, da Firenze Giosuò C4 
duci, da Napoli il generale Afan de Rivera eî 
è ripartito per Firenze. 

E per Firenze sono partiti i senatori Mirngiia 
e Camerin: e l'on. Geymet. 

Aste ed appatti — Ieri mattina in Cam. 
pidogiio ebbe luogo la gara dell'asta per l'appalto 
della fornitura vestiario occorrente al corpo die 
guardie di città. 

I tre lotti furono aggiudicati al signor Acivrna 
Giuseppe — il primo tuniche, cappotti, pantaloni 
giacche e pantaloni di tela, camicie di flanclta” 


volvers, fondine, cariche ecc: La 28,208 — colt 
busso del 21,50 per cento — il terzo, col rim 
dei 15. per cento: 2000 paia di stivalini per { 
complessivo importo previsto in L. 24,500. 

La duri dell’appalto sarà di due anni. 

Atto di giustizia. — Tutti i giornali di 
Napoli annunziano con molta soddisfazione che il 
cav. Alessandro Falcioni, romano, direttore lune: 
merito dell'ospedale Cotugno a Napoli, é stato pi 
namente prosciolto, per inesistenza di reato, da 
un addebito che gli era stato rivolto per alfari 
privati. 

« Questo gindizio dell'autorità competente, dico 
il Piccolo, è Ja riconferma del nostro convinei. 
mento sulla onestà e correttezza di una egregia 
persona, la quale nella vita privata, come nci pub» 
blici uffici, ha Sempre dimostrato di essere un 
perfetto gentiluomo. 

Noi siamo lietissimi che il dispiacere © le ama: 
rezze provate dal cav. Falcioni abbiano avuto per 
compenso un giudizio dell'autorità, che gli con: 
ferma sempre più la stima e la considerazione 
dei molti suoi ami 

All'Università cooperativa fra i capi 
d'arte, scalpellini e decoratori, in una riunione 
tenuta giovedì sera, il direttore tecnico, S. Gran- 
chelli, lesse una relazione delle pratiche fatte pres. 
s0 il governo ed il municipio per i lavori di ca- 
rattere monumentale da eseguirsi e per quelli del. 
la Basilica Ostiense, del monumento a Vittorio E- 
manuele e del palazzo di Giustizia. E lesse poi 
‘una memoria trasmessa al ministro dell'interno, 

L'assemblea plaudiva al direttore, specialmente 
pel modo col quale seppe rilevare i gravissimi in- 
convenienti verificatisi nei lavori della Basilica 0- 
stiense e deliberava di chiedere una udienza al 
ministro della pubblica istruzione, perchè una 
Commissione di capi d'arte possa direttamente e- 
sporgli gli inconvenienti relativi ed_ ottenere, cei 
mexzi clio la legge accorda, pronti ed efficaci pror 
vedimenti. 

AI Tribunale. — Teri il nuovo presidente 
del nostro Tribumaje, cav. Ostermann, prese pos- 
sesso della sua carica. 

Ail' udienza, a nome della Curia, gli diede il 
ben venuto l'avv, Sciolla, presagendo che per la 
fama d' imparzialità e di euergia da cui il cav. 
Ostermann era preceduto, non gli sarebbe man- 
cata, da parte del foro, quella. corrispondenza di 
affetto, di cui era stato circondato il suo prede- 
eessore. 

TI cav. Osterimann rispondendo al saluto con no 
bili ed elevate parole assicurava la Curia del mas 
simo suo zelo nell'adempimento delle molteplici e 
difficili suo mansioni, 

I modo col quale il nuovo presidente diresse lt 
lunga el affollata udienza fece in tutti la miglio» 
re impressione. _, 

In Vaticano. Giovedì scorso venne presentata al 
Papa, dalla Commissione cardinalizia amministra: 
trice dei beni della Santa Sede, una relazione 
sulla situazione finanziaria delle rendite pontificie, 

La relazione afferma che le perdite subite dall 
Santa Sede ascendono a circa 20 milioni ! 

La Commissione cardinalizia propone al Ponte 
fice una economia di circa un milione sul bilan- 
cio annuo del Vaticano. Per ottenere le dette eco- 
nomie la Commissione’ propone pure la soppres 
sione di parecchi impiegati addetti ai palazzi va- 
ticani e la diminuzione degli stipendi n° vari ee 
clesiastici che occupano uffici in Curia, 

Guida Monael — Rammentiamo al pubbli 
co che oggi scade il tempo utile per fare aggiun- 
te, variazioni ese. nella Guida commercia! Mo 
naci per il 1892 (anno XVII di sus pubblicazione; 

Per qualsiasi notizia dirigersi al direttorepro 
prietario ‘ito Monaci — Ufficio: corso 285 press 
piazza Venezia 

RR. Università — Il prof F. La Torro co 
mincic il sao corso pareggiato di ostetricia lu 
nedì 7 corrente alle 4 112 pom., nel suo istituto 
ostetrico-ginecologico — Via Collina 24. 

— Dsig. Guglielminetti Alessandro ha ottena 
to la laurea in girisprudenza, a pieni voti asto: 
lati. Al nostro collega dolla /iforma congratale 


zioni. ? 

Un Circolo Adriano — Venne istituito al 
Prati di Castello, allo scopo di cooperare allo svi: 
luppo ed al benessere di quel quartiere. A giorni 
verranno inaugurati i locali al palazzo Odescal- 
chi (ingresso via Clementi). ‘ 

Il Consiglio direttivo è così composto: Presi 
dente, cav. avv. Ludovico Fusco — Vice-pres* 
dente, conte di Coello — Cassiere-economo, caY- 
Enrico mAlberganti — Segretario, cav. Severino 
‘Attili — Consiglieri, Cesare Polidori, cav. Gusta 
vo Franchini, Alessandro Martini, tenente Adria- 
no Baruffaldi e cav. Galliono Sinimberghi. 

Tu Arcadia. — La conferenza che dovevi 
tenere mons. Carini il 12 cortente, verrà tenul 


invece dal prof. Basilio Magni, sul tema: Sere 
rino Boezio, tragedia. Ingresso libero. 
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1 APPENDICE a 


ETTORE MALOT 


ANITA 


| è il bel panorama non entravano affatto nelle 


Prima parte 
a 0 
IL 
Sarincq si fmise a lavorare con ardore; e allo 
sette e mezzo aveva finito, 
Avendo conservato della sua gioventà garetti 
l'acciaio, infilò il baluardo Poissonniére, poi quello 
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Ciasenna di queste casette ha un piccolo. giar- 
dino e gode di un magnifico panorama. Lochè 
determina coloro che hanno garetti solidi e pol- 
moni vigorosi a salire ogni giorno quella collma, 
sulla quale sono più isolati da Parigi che se abi- 
tassero Rouen e ad Orléans. 

Una di queste casetto era abitata dalla famiglia 
Barineq. Ma conviene aggiuagere che il giardino 


ragioni che avevano determinaté la scelta di quel 
domicilio, : 

Rovinato, espropriato, ridotto alla miseria, Ba- 
rineq si trovava alla disperazione, quando un an- 
tico amico che — malgrado i rovesci di fortuna— 
non lo aveva abbandonato, offci al pover’uomo 
di farsi esattore di alcuni suoi stabili, mediante 


di Montmartre, sali In lunga via dei Martiri, e 
non rallentò il passo neanche per montare le gra- 
dinate che conducono in cima alla collina. 

In alto, si trova la via dell'Abbeveratcio, che di- 
scende, con un tracciato sinuoso, sul versante di 
San Dioni, i 

Il quartiere è assai selvaggio e deserto per per- 
mettere di credere che ci si trovi a conto leglie 
da Parigi. 

In cima alla collina di Montmarire; si vedono 


itica. Un cubo allungato, con tre xpertu- 
‘terteno e altrettanto al primo Piano. 


il compenso di alloggiare gratuitamente in quella 
casetta. 3 

Barineg aveva accettato. E con ‘pochi mobili 
Salvati dal naufragio, si era andato a installare 
Jasîi, convinto di non rimanervi che per qual 


si erano succeduti. E Barincq abita- 


aveva paura di una lunga camminata, almeno per 
la figliola. 

Quando Anits non era che una bambina, poco 
importava che fossero isolati da Parigi. 

La bambina aveva i giardini a sua disposizione 
per correre a giuocare, sotto gli occhi della si- 
gnora Barineq che la sorvegliava, pensando a un 
avvenire migliore. 

La sera, quando suo padre tornava dall'ufficio, 
la faceva studiare. 

E poichè Barincq sapeva un po' di tutto, le let- 
tefe, le scienze, il disegno, la musica, Anita non 
aveva avuto bisogno di altri maest 

Ma a lungo andare, era arrivato il momento in 
cui le lezioni non potevano più bastare. 

Conveniva che Anita si preparasse a guada- 
gnarsi da vivere. E quello che era stato firo al 
lora divertimento, divenne mestiere. 

Anita era entrata nello studio Julian, e ogni 
giornò, con qualunque tempo, nevicasse 0 pioves- 
| se, aveva dovuto discendere dallo alture di Mont 


al passaggio del Panorama. 


i da quindici anni la casetta di via del- 
l'Abbeveratoio; ignorando se avrebbe mai i mezzi 


Jaroechio casette di un'architettura assolutamente {di trovarne una migliore. 


Eppure, a misure che il tempo passava, gli in: 
È convenienti di quell’ isolamento si facevano sen- 
tire ogoi giorno di più, se non sul padre che non 


Lunga era la corsa, e anche più dura che lunga. 
La mattina suo padre l'accompagnava, copren- 


dola coll'ombrello quando occorreva, e"portaudole 
il canestrino nel quale Anita chiudeva la colazione 


martre, per le strade sdrucciolevoli e fangose, fino 


Ma la sera, trattenuto spesso più tardi all’ uffi- 
cio, Barineq non poteva sempre accompagnarla. 

E allora Anita doveva tornare sola. 

E' facile comprendere le inquietudini di Barineq 
e di sua moglie; allevati con idee borghesi in te» 
sta, di sapere la loro lgliuola sola per le vie di 
Parigi. 

Tanto più che Anita era una bella ragazza, che 
attirava gli sguardi dei passanti, non solo per la 
seduzione dei suoi venti anni, ma anche per la 
originalità dell’abbigliamento che aveva adottato, 
e che i suoi genitori non avevano avuto l'energia 
di proibirle. 

Fra le altre cose, quel berretto che Belmaaières 
le aveva rimproverato ; e-che era stato la causa 
prima della correzione che Barincq aveva dovuto 
dargli. 

Inoltre, non era solamente’ quella corsa del mat- 
tino e della sera che rendeva difficite ai Barincq 
lo abitare in via dell’Abbeveratoio. 

La difficoltà era cresciuta dall’ isolamento in cui 
la madre-e la figlia.si trovavano quanto ad inviti 
e a relazioni. 

Come tornare la sera, dopo una fettà, in cima 
a Montmartre? Como'domandare alle persone di 
arrivare fino lassi a restituire una visita ricevuta? 


Durante i primi ‘anni ché avevanio seguito la 


Schiacciata da quella rovina, ella rimaneva 


chiusa nella sua casetta, senza voler vedere nes 
suno, trovando quasi una specie di consolazione 
in quel suo isolamento. 

E poi, perchè dovova mostrarsi miserabile, dal 
momento che non doveva esserlo sempre ? 

Ma, col tempo, le disposizioni del suo Spi 
rano mutate, Imperocchè Anita veniva cri 
ed era dovere di una buona madre pensare 
sta sistemazione. 


rito © 
condo, 
alle 


Ma come trovare un marito, rimanendo in vil 
dell'Abbeveratoio , dove erano così perduti com? 
se fossero stati in un'isola deserta in mezzo 4° 
l'Oceano. 

Certamente Anita era assai bella e assai sedt- 
cente per fare sensazione’ dovunque si mosiras®. 
Ma insomma, doveva pure avere queste occasion! 
di farsi vedere. 

La signora Barincq eva corcato queste ord 
sioni. E poichè, dopo quindici anni di interruzi® 
ne, le sarebbe stato impossibile di riallacc'are lo 
relazioni di un tempo e nella società di cui Ave” 
va fatto parte, aveva dovuto contentarsi di quelle 
che il caso, è sopratutto una volontà costantement 
applicata ‘a conseguire il suo scopo, potevazo "o 
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contentarsi di quelle 
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sso ai difensori degli anarchici 
si svolgi tribunale penale rull'udiensa del 
21 cerrunta, Gli avvocati processati soso quattro: 
Lafiini, Martini, Camerini e Kicefo. 

Lttore Franceschini, Corso lil, novità 
pa'toncini, mantelli 0 sbitini per bimbi, 

1 dine arrestati pa: l'incilonte di ieri in 
piazza del Quirinale, vorranno fatti rimpatriaro 
stasi accompagnati da agenti borghese. 

$ M. il Ro mardb ad informarsi dello stato di 
gaiuto 2ol Prisco e gli foce pervenire un sussidio, 

Lira pazzo quell'ingegnero tedesco Otto Schulz 
el giorni sono tentò suicidarsi a Porta Leone. 

itiveverato alla Consolazione, Sala Riva, N. 1l, 
diette segni di alienazione mentale © la nota scor. 

tentò appiccarsi. Furono costrotti a mettergli la 
camicia di forza e condurlo al Manico 


Incendio. — Le guardio che perlustravano 
vin Tiburtina si accorsero, verso il foco e mezzo 
deila scorsa notte, che usciva fumo dalla casa nu 
mero 98 fuori porta S. Lorenzo. 

Dato l'allarme, si verificò che il fuoco era ss0p- 
piato nel negozio di generi diversi di Agnese Fel 
Jini, moglie di Martelli Enrico, impiegato postale, 

1 vigili della Cernaia, aiutati da. carabinieri 6 
guardie, riuscirono a circoscrivere e spognere l'in- 
cendio, che però aveva prodotto già danni non lio: 

bruciando anche qualche biglietto di banca di 

i rinvennero i rimasogli. 

La Fellini, che era assicurata dalla Paferna, di- 
chiara cho il danno non può essore inferiore allo 
30 4 mila lire. 

Causa dell'incendio una lampada lasciata accesa 
avanti ad una immagino sacra. 

@echio ai cani — I cani che addontano la 
gente, da qualche tempo fanno troppo parlare di 
loro e qualche provvedimento in proposito si rende 
ormai necessario. 

ieri, per poco, non successe un finimondo in 
via Alessandria, perchè il cano del proprietario di 
una baraccacosteria si attaccò alle gambo di certo 
Gioscehiuo Calabri, d'anni 53, usciore al ministero 
dello poste 0 telografi. 

Il Calabri, per liberarsi dalla beatia che l'inse- 
guiva, saltò nel giardinotto della baracca. La mo- 
giie dell'oste spaventata si mise ad urlare; l'osto 
accorse, armato di revolver, e col calcio dell'arma 
percosse it Calabri producondogli contusioni alla 


« il Calabri che allora si mise a gridare como 
un'avsila, per cui accorsero guardie, soldati, o si 
radunò una gran folla. L'osta, per non essero ar- 
restato, fuggì e non fu potuto raggiungere. 

Bonne, denze? con quel che segue — Gio- 
vanni d'Agostino, cocchiero ai frams, mandò sua 

10 Maria Fraschetti, d'anni 24. da Ceprano, a 
ritirare la cauzione di L. 50 prestata alla Società, 
io stato licenziato. 

Alla donna però il provvedimento preso contro 
il marito non garbava e perciò, montre aspettava 
il riwborso, aspettava anche il Direttore della So- 
cietà con intenzioni ostili. Ma invece del direttore 
uscirono i consiglieri Ernesto Facelli e Panlo Gior- 
gio, contro i quali la donna, scagliò una pietra 
senza colpirli. Fu condotta alla sezione di P.S. di 
Campo Marzio. 

Rispetta sentinelle altrimenti vi 
succederà come a Curresi Giusoppo d'anni 27, da 
Orvieto, che ieri sera essendo ubbriaco insultò il 
soldato di guardia sì Ministero dolle finanze © 
venne arrestaso. 

Rissa — Leopollo Lavoranti, d'anni 87, cal- 
zolaio, da Borgo Buggiano, quistionò col solito 
ignoto a Porta Salaria, e l'ignoto, mantenendosi 
tale, gli assest) duo coltellate alla coscia sinistra, 
guaribili in 10 giorni. 


Il signor Loreto Moscatelli ringrazia per 
nostro niezzo la Società dei. Proprietari. Pizzica- 
guoli e Salsamentari di Roma che in una sua se- 
duta del 50 novembre gli diresse una lettera affet- 
tuosa di condoglianza e di conforto per la morte 
Alel di lui fratello Pietro, amatissimo consocio. 

Il signor Moscatelli è gratissimo alla Società sud- 
detta del gentilo pensiero, 

JI tenente colonnello cav. Ettore Rossi di 
anti 59 da Fano, ieri l'altro nella propria abitazione 
aS. Salvatore in Campo, colto da improvviso ma- 
lore, cessava di vivere. 

Lascia moglie e duo figliuolo, Era fratello al 
comm. Cesare il noto 0 valente capo-comico la cui 
compagnia ora è al Valle. 

Helosia di donne — Mirianus Agliotti di 
anni 23 da Camerino domestica a Marcellino (Ca- 
stel Siubilso) pare desso alla propria padrona, 
Maddalena. Luciani, motivi di gelosia. 

Altercarono e la Luciani con un coltellaccio col 
xl ripetutazicnte la domestica cagionandole parec- 
chio ferite guanibili in duo settimane. 

Ferlmento — In piazza della stazione le 
guardie arrestarono il cameriere Dotaenico Coppa 
di anni 18, trovato in possesso di un bastono e 
di un coltello insanguinato. 

Il Coppa confessò di assere venuto a questione 
con uno sconosciuto 6 di averlo colpito col ba- 
stono. 

ll ferito è però scomparso rimanendo irreperi- 
bile, 

neerti del pacieri — Ottaviani Maria di 
anni 56 da Aquila, si interposo in un alterco fra 

soldato © la propria amante. 

Ci guadagnò una spinta cho la fece ruzzolare 
755 le scale fratturandole la spalla sinistra. 

Giorni 85 di cura. 

Molti mediel consigliano l'acqua di Nocera 
leggera alealina per dissetare i malati febbrili e 
pei dispeptici invece della soda Water, perchè a- 
microbica non dà eruttazioni e restringe lo stomaco. 


AVVISO IMPORTANTISSIMO 


1l sapone del Congo, il balsamo del viso 
A ‘tutto il mondo è noto, da tutti è beneviso 
È d'ora innanzi è certo sarà segnato n dito 
Chi in uso non porrà questo s0on squisito. 
Saponeria Vietor Valssier, Parigi. 


Per torchi da vino e da olio i più per- 
fetti di recente invenzione, rivolgersi alla Ditta 
Ing. L. Rinaldi e €. Via Nazionale, Koma, 


+. RESTAURANT CORNELIO 


PIAZZA LUCINA, 48 


Pranzo di Domenica 6 dicembre 
Potage è la Reino 
Loup de mer bouilli sauce erevettes 
Filet de boenf piqué è la forentine 
Civet de Libvre aux champignons 
Fpinard aux ocufs 
Dindon è la brocho 
Salade verte 
Cassata è la sicilionno 
Des sert 


. TEATRI DI ROMA 


‘azionale. — Egregiamente riuscì lo spet- 
tacolo d'onore della prima mima signorina A. Ca- 
ramnbelli. Furono rappresentati i balli Excelsior e 
La Devadacy. 

Alla soratante, oltro agli applausi e ai moltissi- 
mi e magnifici fiori, furono offerti regali di valore. 

Stasera Rigoletto ed il ballo La Devadacy ; do- 
mani ultima della stagione. 

‘elle. — In seguito alla infausta cd improv- 
Visa disgrazia, toccata all’ egregio capo comico, 
comm. C. Rossi, (vedi cronaca cittadina) questa 
sera il toatro rimano chiuso in segno di lutto. 

All' ottimo artista e simpatico nostro amico le 
più vivo condoglianze. 

Ancho al Moses sarà rapprosontata un nuo- 
vo bozzett8-parodia in un atto £/ Amico Sfrizzolo 
messo in musica dal meostro Pierangeli; ed al 
Teatro Villario Emanisele andrà in sce- 
na la nuovissima operetta di A. Ipuli Cavalleria 
Rustico-Romana, musica del Mascetti nella quale 
Vebutterà il distinto baritono R. Balderi. 


duo atti del Testamento de 
Presederanno padroni 


Palazzo di Giustizia © 


Finalmente si è trovato il limonaro e il earret- 
tino presso il quale Moscardi affermò che si tro- 
vava all'atto del suo arresto. Sarà udito oggi. 

La i periti tro quesiti impor- 


Il primo è di precisare la posizione reciproca 
del ferito e del feritore, avuto rigdardo alla fe: 
rita delia guardia Raco. 

Prof. Roseo. Il feritore, secondo lui, avrebbe do- 
vuto troversi allo spalle della guardia o diamo- 
tralmenta opposto, o meglio un poco alla sua si- 
nistra. Gli sembra improbabilo che il feritore po- 
tesse trovarsi alle spalle del ferito o sulla destra, 

Il 2° quesito è di determinare se la feffita sia 
stata inferta di piò fermo o di corsa. 

Su questo punto il Rosco non può esprimero 
alcun giudizio. 

Terzo: stabilire quali le condizioni psicologiche 
del Moscardi, avuto riguardo alla ferita riporlata 
e al sanguo versato. 

11 prof. Roeo risponde che non è possibilo de- 
terminare ora quali fossero le condizioni morali 
del Moscardi ; bisognerebbe averno fatto un esame 
accurato allora; ad ogni modo ritiene che sevil 
Moscardi é reo dell'uccisione della guardia, il con- 
corso delle circostanze in cui il misfatto sarebbe 
avvenuto e la sua ferita avrebbero dovuto farlo 
piombare in uno stato di grande abbattimento. Se 
invece non è l'autore, lo sdegno per l'ingiusta ac- 
cusa lo avrebbe dovuto eccitaro e sdegnare. 

Prof. De Pedys, perito dell'accusa, nota che le 
osservazioni del'collega Roseo potrebbero anche 
esser vere, ma sono semplici ipotesi alle quali sa 
ne possono contrapporre altre non meno fondata. 

Esempio: la posizione che avrebbe occupzio il 
feritore, secondo il Rosen, regge in quanto si pre- 
suma che il forito fosso in piedi @ in posiziono 
militaro di attenti, cosa poro prababile in quel 

nto. Ma dato, il che è molto presumibile, 

guardia Raco al momento in cui lo fu in- 
ferto il colpo fosso curva, 0 di fianco o avesse 
fatto una mossa colla spalla, 0, infine, fosse ca- 
duta in terra, la posizione del foritore vorrebbe 
ad essere dive: 

Si richiama il testimone Carrara. Questi ripeto 
innanzi ai periti le sua deposizione di ieri. n 
Descrive lo stato della guardia Raco quando 

cadde addosso ferita. Si formula su questo pu 
un nuovo quesito ai periti; se cioè potova la guar- 
dia Raco con quella ferita percorrera i 40 0 
metri che decorrono dal punto în cui sarch!» av. 
venuto il ferimento a quello in cui il teste Cir= 
rara ailerine di aver sorretto il Raco fra le suo 
braccia, 

Prot. De Pedys, non esclude che la guar 
Raco ferita abbia potuto percorrere questo spazio, 
ma lo ritiene al massimo grado improbabile. Se: 
condo lui la guardia Raco ferita non avrebbe po- 
tuto fare più di 10 o 15 passi 

Avv. Praga, chiedo al. Carrara di precisaro la 
sua posizione quando scoppiò il tumulto, 

Teste. Ero a 10 passi circa» dal palco, quando 
corcai di allontanarmi in direzione ‘della via L. 
Quivi vidi un giovanotto che fuggiva armato della 
daga di un carabiniero; poco dopo ne vidi un altro 
che pure fuggiva armato di un pugnale: ma la 
lama di questo pugnale non era insanguinata, era 
lucente, 

Udienza pomeridiana. 

Il pres. ha disposto che siano citati l'on. Maffi 
e il limonaro Favi. Si sentono alcuni testimoni per 
stabiliro quali rancori preesistenti potessero esi- 
store fra il Moscardi e lo guardio che-lo hanno 
arrestato. 

Il Moscardì interrogato a questo proposito e più 
spocialmento sulle ragioni d'odio preesistenti fra 
lui e l'agente ausiliario Marco Visconti risponde 
che egli si rifiutò una volta di giuocaro alla pas= 
satella con costui perchè era sospetto di riferirlo 
alla polizia. Secondo il teste Zucchi il Visconti 
disse al Moscardi in quella occasione. Sa gli potes- 
si fare il boia, glielo farei venti volte. 

Puccinelli Nazzareno. Dichiara essere andato a 
curiosare verso lo 8 114 a piazza S, Croco in Ge 
russlommo, 

Quando sucesso il tafforuglio il teste si diresse 
dalla parto della scaletta dietro ai palco. Quivi 
vite un uomo basso che-correva con un'arma in 
mano e vide quest'individuo dare un colpo dal- 
l'alto in basso alle spalle di una guardia; egli al- 

d di svignarsela. 

‘a che la guardia che vide così colpiré 
era sola, che si rivolse per vedere il feritore, ma 
che questo fuggì subi i 

Il feritore indossava una giacca chiara ed un 
cappello duro; non conosca il Moscardì, ma non 
gli sembra poter essere lui l'autoro del misfatto 
perchè l'individuo da Iui osservato era molto più 
basso del Mosardi. 

Interrogato risponde di non aver veduto alcuno 
socorrore la guardia Raco ferita. 

N P. M. domaanda ai periti se udita Ia deposi- 
zione del Puccinelli possano determinare lo posi- 
zioni rispettive di Puccinelli, della guardia e del 
feritora, Rispondono che è difficile. Allora il te- 
sjo interrogato da che parte sarcbbo avvenuto il 
misfatto voltando la fronte a piazza S. Croce-ri- 
sponde: a sinistra. 

Favi Giuseppe, soprannominato il oscano, il 
famoso limonaro, da cui il Moscardi asserisco di 
essersi fermato a bere al momento dol suo arre- 
sto, dichiara che aveva posto il suo carrettino in 
piazza S. Croce, dirimpetto ad un vicolo all'ango- 
lo del quala è un tabaceaio, visino al lampione 
n. 6675, a circa 20 metri dal palco, Si presentaro- 
no a lui molte persone a bere. 

Quando uno di questi gridò ad una guardia: 
Ah! vigliacco, mi hai ferito, allora il testo non 
pensò che alla fuga e si diresse dalla parto di San 

non potò passar impedendoglielo la ca- 
valleria, e quando arrivò a casa trovò le ruote del 
suo carrettino insanguinate, non si accorse che il 
ferito fosse stato arrestato. 

Questi aveva la giacca chiara, 

‘hiamato a definiro bene questo particolare il 
teste esita e si confonde, cadendo in aperta con- 
tradizione perchè la giacca diventa scura, final- 
mente a righe chiare e scuro per accomodar tutto ! 

Su questo punto succede, come è naturale, un 
incidente vivacissimo. Il P. M. vuole che siano 
consacrate a verbalo lo esitazioni del teste. La di- 
fosa insorge vivamente. Il Pres. è costretto a so- 
spendere l'udienza per pochi minuti, 

ll P. M. chiede al teste che spieghi como sol- 
tanto oggi si sia prosentato. 

Questi nuovamente si contradico © si confonde; 
dice prima che ha saputo dai giornali che la sua 
posizione poteva essere importante, poi, visto che 
non sa leggere, dice che fu consigliato dal suo figlio. 

Finalmente, pochi minuti prima delle 6, il pre- 
sidente toglio la seduta. 
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LLOYD NORDGERMANICO 
Genova-Nuova York 


in ii giorni. 
7 Vapore Fulda parte il 16 dicembre. 

1 CI, L. 500-650 — II CI, L. 375 — INI CI. L. 138 
Per GIBILTERBA I CI. L.s50 — Il L.150 
Rivolgersi in Roma a C.STEIN, Mercede 42, 
e ALF. LEMON 0 C., Piazza Spagna, 49. 


della grande Lotteria Nazionale pro 
mossa dal Comitato Esecutivo per | Kspo- 
sizione di Palermo. 


GOSTA 


Lira =«UNA2e- Lira 


Vince nella prima estrazione fissata in modo 
irrevocabil: al 31 Dicembre 1891 Lire | 
100.000 continua a concorrere senza || 
altra spesa alle successive estrazioni e può vin 

cere altre 

i L. 100,000 al 30°aprlo 1892 

‘ 2 Î100,000al Sl agosto >» 

» 200,000 al 31 dicembre» 

Sollecitare le domande perchè attivissima è | 
la richiesta di biglietti e perciò la vendita verrà | 
chiusa quanto prima. - . 


Tì programma deitagliato sî distribuisce gra. 
tis da tuiti i principali Banchieri e Cambio va | 
lute incaricati della vendita dei biglietti e dalla | 


Banca F.Ili CASARETO di Francesco 
via Carlo Felice, 10, GENOVA, e presso i prin- 
Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


In ROMA il Meposifo Centrale dei Bi- 
| glietti della LOTTERIA NAZIONALE di PA- 
LERMO trovasi al Baneo Mozzi, piazza 
Silvestro, Be” rimpetto alla Posta Centrale. 


VENDITA DI STABILI. 


Il 16 Dicembre 1891, avanti il Tribunale di Ro 
ma si venderanno tutti gli stabili anpartenenti al 
patrimonio del fu cav. Francesco Pagnani, siti nei 
Comuni di Roma, Castelnuovo 'di Porto,  Lepri- 
gnano, Morlupo, Fiano Romano, Formello e in Sa- 
bina, cioè nei Comuni di Fianello, Turano, Monte- 
buono, Cicignano e Collevecchio, 

L'asta si eseguirà in 126 lotti distinti, sul prezzo 
offerto dal erelitore espropriante sulla base del 
tributo diretto verso lo Stato. 


OROLOGERIA I GINEVRA 


Via Due Macelli Via Due Macelli 
408 1408 


Diretta da un allievo di 


Orologi garantiti d’ogni specie e d'ogni prezzo 


ALLE SIGNORE... 


La ditta Samuele di P. Coen, Pozzo delle Cor 
macchie 23 a 25, si pregia rentler noto di aver ri- 
cevuto un completo assortimento dello ultime no- 
vità di Parigi e Berlino, in Lanerie, Seterie, Stoffe 
per Mantelli, Matelassé, Volluti, Sealskin, Astra- 
kan ecc. — Clou della stazione! 

Abito Cheviotte lana fantasia per sole L. 11, 

I MUNICIPII 

;_ di Bari, Barletta, Milano, Vene- 

F] zia, Genova, ecc, avvisano che mol 

te vincite di lire 700,000, 50,000, 

Y 25,000, ecc., nonsonostate incassate, e 

che non verificando le proprie cartelle, 

si perde il diritto dell'incasso dei premi. 

TS mandando la lista dei numeri all'amm. 
1105 dell'Indispensabile, Roma, 17, via 

Uftici del Vicario, si ha l'esito della verifica, 


Deputato 


Nell' Africa italiana 


Uli ver vor. wu uuovarte, Lu riti LFEVES, Vuisu 
383, Roma. — Spedizione franca contro vaglia. 


VISIIIVITICITO DO 30P00P0000000I 


Ultime Notizie 


Giovedì prossimo S. M. il Re riceverà in 
udienza solenne i ministri del Portogallo e 
di Guatemala, per la presentazione delle let- 
tere di credito. 


S. ML. il Re ha ricevuto ieri, in udienza 
particolare, gli ambasciatori di Francia e di 
Inghilterra 


Questa mattina S. M. il Re riceverà i mi- 
nistri segretari di Stato per Ja consueta rela- 
zione e firma dei decreti. 


La Camera di ieri. 

Udite le repliche degli on. Cavallotti, Bo- 
vio, Barazzuoli e Bonghi al discorso dell’on. 
Presidente del Consiglio, Ja Camera deliberò 
di rinviare a lunedì la discussione di una 
mozione risolutiva, con la quale si prende 
atto e si approvano le dichiarazioni del Go- 
verno, presentata dall’on. Curioni ed altri. 

Nel corso della seduta prese la parola, per 
futto personale, l'on. Crispi. Egli non ha con- 
sentito mai che la legge delle guarantigie 
abbia carattere di legge statutaria ed immu- 
tabile ed è persuaso che occorra ritoccarla 
prima 0 poi. 

Ha approvato e approva la triplice allean- 
za, per la quale l’Italia può spendere per 
l’esercito metà meno di quello che dovrebbe 
spendere, se fosse isolata. 

Questa la sostanza delle sue dichiarazioni. 


Commenti. 

La parte più interessante della seduta di 
ieri fu il fatto personale che dette luogo a di- 
verse dichiarazioni dell'on. Crispi, alcune 
delle quali, sia detto in famiglia, ci sono sem- 
brate meno opportune, (come qualcuna delle 
lettere estive) e ciò per la posizione politica 
che occupa l’on. Crispi. 

Ci riserviamo di darne domani le ragioni. 

D'altro canto anche le dichiarazioni degli 
on. Rudini e Nicotera furono poco coneludenti. 

E non poteva essere altrimenti, quando la 
discussione non ha alcuna base seria, man- 
cando ogni ragione di controversia e qualun- 
que motivo di dissidio, 

E la controprova di ciò sta nel fatto che 
gli interpellanti non sono riusciti a concretare 
una proposta e si è dovuto ricorrere ad un 
gruppo ausiliario per una mozione, la quale 
approva il Ministero in cielo, in terra e în 
ogni "luogo. 

Le dichiarazioni dell'on. Rudini. 

(N) Vienna, 5, 6.10 pom. — Le dichiarazioni 
dell'on, Di Rudinì alla Camera italiana, in rispo- 

ta all’interpellanza Cavallotti, sono state accolte 
qui con grande soddisfazione, 

Nei circoli competenti si osserva che la couvin- 
zione espressa sin dal primo momento che l'on. 
Rudini avrebbe interpre‘ato le parole del conte 
Kalnoky, alla Delegazione austriaca, in modo cor- 
retto, leale ed amichevole, è stata pienamente con- 
fermata. 

Il Fremdenblatt osserva che il discorso dell'on. 
Radip! dimostra che gli uomini competenti d'Italia 
mon fraintesera il conte Knlnoky. 

La Neue Freie Presse dico che il discorso fu 
pienameme prudente ed opportuno. 

La Deutsche Zeitung si rallegra che gli sforzi 
di destare diffidenzo tra. Roma e Viennà riusci- 
zono infruttuose, si 

Il Wiener Pageblalt dico che il discorsr sarà ac- 
colto con vivo plauso in tutta lAustris ngheria, 


Teri al tocco e mezzo le LL. AA. BR. i princi- 
pi Damrong e Chira del Siam, accompagnati dal 
loro seguito, si recarono al Quirinale dove furono 
ricevati in udienza privata da S. M. il Re. 

Ricevuti a piè dello sealone dell'’appartamento 
privato dal generale Terzaghi, dai maggiori Giop- 
pi © Guerrero e dal comm. C. Peruzzi, cerimonie» 
ro di Corte, furono introdotti nella sal: degli spec- 
chi dove trovavasi S. M. il Re insieme al conte 
Visone, al generalo Pallavicini el conte Gianotti. 

I principi presentarono a S. M. il Re lo insegne 
dell'ordine « Maha-Kra-Kri » ordine cho esclusi- 
vamente è concesso ai Sovrani. 

Le insegne si compongono di una collana alla 
quale è unita una ricca decorazione in brillanti e 

una fascia giallà con appesovi un gioiello in 
oro massiccio, 

8. M. il Re poi presentò i principi a S, M, la 
Regina che li ricevette nel suo appartamento ine 
sieme alia principessa Strongoli ed al marchese 
Gauiccioli 

Seguirono reciprocamente le presentazioni delle 
ispettivo Case. 

da 

S. M. il Re alle 5 pom. restituiva-uall'btel del 
Quirinale la visita ai principi trattenendosi con 
loro circa mezziora. 


Questa sera pranzo a Corte in onore delle LL. 
AA. con invito alle persone del seguito, al mini- 
stro degli esteri ed alle grandi cariche di Corte. 


Stato Maggiore Generale. 


Sterpone cav. Alfredo ten. gen. comandante la 
divisione di Livorno trasferto al comando div. di 
Alessandria, 

Sono collocati in posizione ausiliaria : i tenenti 
generali Bariola, comandante il II corpo d'armata, 
De Vecchi comand. il III © Caccialupi comand. 
la div. militare di Piacenza. 

Durand de la Penne march. Luigi* maggiore 
generale a disposizione nominato comand. territ. 
del genio a Piacenza, 

AI maggiore generale medico Pecco cav. Gia- 
como, ispettore capo di sanità militare, è concessa 
la Medaglia Mauriziana pel merito militare di 
dieci lustri di servizio. 


Casa militare del duca d'Aosta. 

Bertarelli cav. Edoardo, ten. col. d' artiglieria, 
è nominato primo aiutante di campo di S. A. R, 
il duca d'Aosta, in sostituzione del colonnello di 
cavall. Radicati di Marmorito, destinato al coman- 
do del regg. Alessandrin-Cavalleria. 


Il raccolto delle castagne 


Dai telegrammi giunti al Ministero di agricol- 
tura risulta che il raccolto delle castagne nel Re- 
gno ascese nel corrente anno a quintali di frutti 
freschi 9,970,000, per circa l'B4 per cento di qua- 
lità buona e per circa il 16 per cento di quali 
mediocre, 


Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro, 


Sono stati nominati consiglieri dell’ Ordine dei 
SS. Maurizio e Lazzaro gli cn. senatore Cosenz e 
denutati Giolitti e Villa. 


se 
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Inponmazioni ESTERE 
Gli europei in China 
(8) Londra, 4. - Un dispaccio al Times da 
Tien-Tsin dichiara che si diede all’ insurrezione 
un’ importanza esagerata, ma soggiunge che la 
plebe di Pechino insulta gli europei e che molti 
chinesi lasciano Pechino rifugiandosi a Tien-Tsin. 
(8) Sang-Hal, 4. — Gli imperialisti ripresero 
Chasyang. 
I ribelli, respinti con grandi perdite, si ritira 
r0D0 Gullo lone montagne: 
@ berlino, 5. — Tutti i sacerdoti cattolici 
residenti nei Distretti in preda ai disordini resta- 


no al loro posto prosso 
Bolari cerano dt 


(8) Parigl, 5. — Don Pedro, già imperatore 
ael Brasile, sarà sepolto in Lisbona nelle tombe 
della Famiglia di Braganza, ma un solenne fune- 
rale avrà luogo qui in suo onore nella Chiesa del- 
la Maddalena avanti la partenza della salma pel 
Portogalio. 

La contessa d’Eu non ha intenzione di fare at- 
tualmente un atto di protesta contro il governo 
insurrezionale del Brasile, ma mantiene tatti i suoi 
diritti alla Corona brasiliana ed h pronta è ritor- 
nare nel Brasile al primo appello. 

Le tariffe doganali in Francia. 

(8) Parigi, 4 — Senato. —Si approvano nu- 
merosi articoli delle tariffe doganali, fra cui quel: 
le sul legname, per lo quali Îa Commissione do- 


manda una classificazione diversa da quella ap- 
provata dalla Camera. 


FRANCIA 


Corriere di Parigi. 

(N) Parigi, 5, 1,12 pom, — Il presidente Car- 
not è partito stamano alle 8,45 per recarsi nel 
dipartimento della Costa d'Oro, per inaugurare la 
ferrovia che attraversa la di lui antica circoseri- 
zione elettorale. 

— Il Consiglio dei ministri ha deciso di chie- 
\.dere alla Camera di tenere due sedute al giorno 
per termiaare la discussione del bilancio. 

— Si ha da Lensche che lo sciopero è scoppis- 
to nuovamente nelle miniere di Bethune a causa 
delle rivendicazioni secondarie degli operai non 
accettati dalla Compagnia delle miniere. 


GERMANIA 


(@® Berlino, 4. — Reichstag. — $i termina 
la seconda lettura del progetto che modifica la leg 
ge sulle Casse di soccorso agli operai în caso di 
malattia. 

Si approvano în massima le proposte della Com- 
missione e si decide, d'accordo col segretario di 
Stato di Boetticher, che detta legge entri in vi- 
gore il 1° gennaio 1893 in luogo del 1° ottobre 1892. 

(8) Berlino, 5. — I deputati liberati presen: 
tarono al ichstag una proposta per accordare 
ai deputati indennità e spese di viaggio ed un'al- 
tra concernente la riforma del servizio militare 
per i volontari di un ano. 

Al Reichsagt. 

(©) Berlino, 5. — Si discute il progetto di 
legge che completa l'articolo della costituzione sul- 
l'immunità dei deputati. ITA 

Gli oratori progressisti (Freisinningen) e soci 
listi lo combattono, Gli oratori degli altri partiti 
si pronunciano pel rinvio di tale progetto ad una 
Commissione, la quale dovrebbe trovare una via 
dimezzo per eliminare gli inconvenienti senza 
modificare la costituzione. 

Il ministro Boetticher dichiara di lasciar liboro 
il Reichstag di accettare o di respingere :l pro- 
getto, In caso però di reiezione, il Governo non 

otrebbe proteggere i deputati coritro l’azione dei 
Fribanali 

Si delibera di rinviare il progetto ad una Com- 
missione di 14 membri. 


ORIENTE 


() Costantinopoli, 5. — Up Zradè impe- 
riale nomina una Commissione speciale coll’ inca- 
rico di esaminare le operazioni, a cui sono collet- 
tivamente interessati il Debito pubblico ottomano 
ed il Tesoro imperiale. 


Questa misura è considerata come mna conse- 
guenza delle accuse di Gerlich. 


RUSSIA 


Pietroburgo, i. — Il Giornale Uficiale 
blica un Ulaso cho nomina un Comitato di 
occorso in favore delle vittime della carenti ot- 


ea 


capo se- | 
ito. 
Si parla pure delle dimissioni del signor Dour= 
novo, ministro dell'interno, © del signor Delianeff, 
ministro dell'istruzione pubblica, 


AMERICA 


(N) Londra, 5, 2,10 pom. — Si ha da To 
guacalpa, nell'Hunduras, che il signor Leva & 
Stato installato come presidente. 

. In un proclama il presidente dichiara che tutti 
i suoi sforzi tenderanno ad assicurare per lungo 
tempo al paese la pace e la prosperità. 


_S. U. D'AMERICA 

(S) New-York, 4. — Duo individui lancia- 
rono una bomba di dinamite in una Casa di Ban- 
ca. Vi sono 5 morti © 10 furti. 

y I) Londra, 5. — Il Daily Nes ha da Now. 
or 

.< In seguito all'applicazione della tariffa Mac- 
Kinley, i proventi doganali diminuirono, dal pri» 
mo luglio scorso, di %6 milioni di dollari ». 

Notizie varie. 

(5) Buenos-Ayres, 5. — Una casa ove era 
avvenuto un decesso di febbre gialla fa bruciata 
ed il morto fu cremato. Gli abitanti vennero tra- 
sferiti a Florest 

(8) Montevideo, 5. — E' seoppiata una vio- 
lenta tempesta in queste acque. Le navi ancorate 
nel porto furono gravemente danneggiate. 

(8) San l’aolo (Minnesota), £ — In so- 
guito alla caduta di un muro, dieci operai rima 
sero uccisi e 15 feriti. 
amUna quadrupla collisione ferroviaria avvenno a 
Thompson (Connecticut). Vi sono tre morti ecin- 
que feriti, 


Movimento della navigazione. , 
(8) Suez, 3. — Il Raffaele Rubatlino, della 
+ Gi. I, proven ientedall'Îtalia, presegul ieri per 

Aden e Bomb: 
() Gibilterra, 3 — L'Inizialiv3, della N, 
proveniente da Palermo, prosegui stamano 

or 


_— ———r"—— 
Borse e Mercati. 


Roma, 5 decombre 1901. 

Meresto fermo, affari discreti. La Rendita, sto 
rato il corso di 92,12 112 per fine corrente, fu quis 
di pagata 92,17 112 0 99,20 por chiudere 92,92 1@î 
Sempre formissimo e ricercato il contante a 92,5% 

Lo Generali ebbero disereto mercato dn 2AB 
289 © per ultimo a 290,50. 

Lo Immobiliari, sfiorato per piocola quantità s 
corso di 198, salirono gradatamente a 198 0 It 
per fine corrente e per contanti 205 a 208, 

In miglioria il Risanamento quantanquo cor e 
fari limitati a 169. 

Ottimo contegno il Credito Mobiliaro a 9418 .+ € 
chiusura 350. 

Calmo le Azioni Banca Romana a 1048 e qu 
dell'Acqua Marcia a 1050 circa. 

Piuttosto debole il Gas coduto a 

Poco in condotto a 214, © meno formi gli Om 
bus da 109 a 107. 

Cambi .sempro deboli: Francia 10248 — La» 
dra 25,56. 

Ore 6,30. — Serata calma, andamento por 
sompro fermo. Rendita 92,17 a 42,15 — Gonerall 
289,50 — Immobiliari 199,50 — Risanamento 167 
— Mobiliare 851 — Acque 1051 — Gas 678 — 
Omnibus 110 — Condotto 213. 


BORBE ITALIANE — 5 dicombre 1ha1. 
aa 1 pro. n 


VALORI 


I 


Rendita cont. 


B. Generale. 
ferr.Moditorraneg 

» Meridionali , 
B. di Torino 


11838112 


SIPIIIIII II LISE 


Barico Sconto. 
‘806, Immobiliare: 


Esiti 


+ San Paolo; 
vista .. 

Berlino id. ‘> 

Londra a Sim ; 1 


rarigi, 5, ore 5,15 pom. 


Rendita franc. 3 00 amm, .| —— 
passi RE 


Egiziano 6 per 019. + 
Banca di Parigi 

Td. di Sconto 

Td. Ottomana, 
Credito fondiari 
Azioni di Sues 
Azioni Panama 
Lotti Turchi. . 


Gsmbio sa Londra : < 
Cambio su Madrid 5; : 111 
Cambio sull’ Argentina +; + 


Vienna, 5 ferma 
-% 4 5 


biliare | 37675 | misto 
H mastro) | 106 40 | 106 26 
Ta. (carta) | 9182] 9167 
Nap. d'oro 36 | 95618 
‘Londra | 117 80 |117 86 


ili 
Dispasei d'urgenza del giornale. 


TT ——————————————&mÈ& 
Liverpool, 5 dicembro, ore 4,15 pom. (urg.) apertura 


Cotoni - dite probabili del giorno. . . Balle N. | f 
it - ienortadioni del Giorno ecco > * | SB 
TENDENZA: sostenuta 


Mavre, 5 dicembre ore 4,08 (urg.) apertura. 


fotoni Vendite sfblive. ...--. ;; Belle 
SAD. riservata Frase pel 1. dio. La 60, 


Cet, (eantos good average - Vendito- Gannbi N. | 10000" 
a ferrata Promo per & dle. Lt 


sia 
rei att 


Siratio- Vendita del giorso . . vi 1005 
‘TRRDRIA: riservate.” Pinta 


Ravera, 5 dicombre, 490 (SF8À, 


ANITA) a] 


Perciò, la sigcora Bariacq non avova avuto che 
una procstpazione: introdursi nelle case, quali 
‘eho fossore, purchè sua figlia avesse ‘avuto modo 
di prodursi, e attirare in cosa sua delle. persone 
fra io quali ci fosso stata speranza di pescare un 
mazito per Anita, 

Siccome elia non domandava allo persone che 
frequentava nè ricchezza, nè posizione, o le ba: 
stava che avessero una sala dove si ballnsse, cra 
riuscita facilmento nella prima parie del compito 
che si era proposto. 

La seconda parte, quella che consisteva a far 
salire in cima a Montmartre individui che non te- 
mevano carrozza e che dovevano usare di quelle 
pubbliche con una certa riserva, era stata assai 
più difficile. 

Nondimeno, la siguora Barineq era arrivata ai 
suoi fini, contentandosi di due serate per anno, 
fissate nei mesi di aprile e maggio, quando le notti 
sono più clementi, le vie praticabili, e quando il 
giardino fiorito della casetta che i Barincq abita- 
vano, dava a questa qualche cosa che compensava 
la sua povei 

L'anno innanzi, qualche individuo, della specie 
di quelli che non conoscono ostacoli quando si 
tratta di procuràrsi una distrazione, aveva arri- 
schiata la gita fino alla via/dell’Abbeveratoio. 


Per modo che la signora Barincq sperava che | gli rivolgéva una “oiuervesione senza cominciarla 
quest'anno, allé sua prima serata, gli invitati sa- | con- quella frase. che, nella sua brevità, diceva 
rcbbero accorsi più numerosi, e'che fra quelli sa- |-tante cose. 


rebbe stato possibile pescare un marito pet Anita. 
ue 


Sotto un cielo di un azzurro carico, le tre fine- 
stre del pianterreno gittavano un chiarore viò- 
lento che si diffondeva nel giardino. 

In fra le acacie, © lungo il microscopico viale, 
alcune lanterne di carta rischiaravano i fiori che 
cominciavano a sbocciare. 

Appena Barineq entrò, quella sera, nel vestibolo 
di casa sua, Anita gli corse incontro. 

— Come sei in ritardo! — disse. — Forse che 
ti è accaduto qualche cosa? 

— Sono stato traftenuto dal signor Chaherton ! 
— rispose Barincq, abbracciandola teneramente. 

— Trattenuto? Proprio oggi! — aggiunse sua 
moglie sopravvenuta in quel punto. 

Egli spiegò come e perchè aveva dovuto fer- 
marsi oltre l'usato in uffi 

— Io non ti faccio rimprovero — disse la signo- 
ra Barincq — ma trovo che avresti dovuto dire 
al signor Chaberton cho stasera tn non potevi re- 
stare! Mi pare che basti che tu ti sia lasciato ro- 
vinare da lui, senza che ti lasci poi ancho tosare 
come un montone. 

Certamente la signora Barincq non faceva rim- 
provero a suo marito! Ma da venti anni, essa non 


Anita volle interrompére sus madre. 

— Ta non hai pranzato? — disse. 

— No. 

— Noi non abbiamo potuto aspettarti. 

— Le credo bene! E d'altronde avevo incaricato 
Barnaba di prevenirvi. 

— Anche Barnaba sarà stato trattenuto per qual- 
che ragione! — disse la signora Barincq. 

— Va a mangiare! — interrppo Anita. 

E poichè Barineq si dirigeva verso la sala da 
pranzo che faceva seguito al vestibolo, la moglie 
gli disse: 

— Credi forse che abbiamo potuto lasciare la 
tavola apparecchiata ? Il tuo pranzo è in cucina. 

— In caldo! aggiunse Anita. 

— Io vado a vestirmi — disse la signora che 
era in veste da camera. Ne ho appena il tempo 
prima che giunganò i nogri invitati. 

Barineq entròfnella/cucina, una creazione postie- 
cia in tavole e muratura. E siccome nessuno do- 
veva mai penetrare in quell'appendice della casa, 
l’ammobiliamento era assolutamente primitivo: una 
piccola tavola, una seranna, un fornello economi- 
co in ghisa, © basta. 

— Vorrei venirti a servire — disse Anita — 
ma non posso entrare în cucina. 

— Perchè ? 


Barincg; che fino a-quel momento non ne ave» 
va fvuto il tempo, guardò. sua figlia. |» 

Il suo abito rosa era fatto di carta velina, ed 
era stretto alla vita da una cintura di seta, Per- 
ciò, con un abito simile non potera, evidente- 
mente entrare nella stretta cucina dove non a- 
vrelbe potuto voltarsi, senza pericolo di incen- 
diarsi. 

E fu proprio questo pensiero che istantanea» 
mente si affacciò allo spirito del padre. 

— Che follia! esclamò. 

— Perchè dici così? 

— Perchè se ti avvicini a un lume o al fuoco, 
tu sei esposta a un pericolo sparéntevole. 

—' Ma io non mi avvicinerò. 

— Chi fi garantisce? 

—.Io. 

— Si può forse pensare a rutto? 

— Quando si vuole, si! Perciò, sta pure tran- 
quillo...e piuttosto dimmi se quest'abito mi sta bene. 

E indietreggiando un po' per farsi vedere, ag- 
giunse: 

— Dal momento che abbiamo convenuto di in- 
dossare stasera abiti di fantasia, credo che non 
avrei potuto trovarne uno più originale... e più e- 
conomico. . 

Barineq guardava la figliuola. 

E benchè i suoi timori non fossero svaniti, non 
poteva a- meno di riconoscere che quell’ abbiglia- 


‘mento originalissimo ere fatto apposta per rondore 
Anita seducentissima. 

Cortamente, mon aveva aspettato fino a qua 
momento per dirsi che sua figlia era una bell 
ragazza. 

Ma non era mai stato, come în quel momento, 
colpito dalla mobilità graziosa della sua fisonomia, 
dal bagliore -del suo sguardo, dalle carezze dei 
suo grandi occhi azzurri, dalla bianchezza liliale 
della sua carnagione, dalla sveltezza del'a sua taglia, 

E siccome Anita leggeva nella fiviomia di suo 
padro tutte le di lui impressioni; si mise a ridere, 

— Dunque non mi sgridi? — disso 

— Lo dovrei. 

— Ma non lo puoi. 

— Bricconcella! 

— Sii tranquillo ! Stasera il tempo ci favorisca, 
@ con una serata così splendida, sono certa che 
nessuno ci mancherà. 

— Ci tieni dunque molto ad avere parecchia 
gente? 

— Diamino! Capirai, che fra quelli che non 
venissero ci potrebbe bene essere il mio futura 
marito ! 

— Ma come puoi scherzare con una cosa tanto 
seria come il matrimonio? 


Anita andò ad appoggiarsi alla porta della cu- 


cina, per poter discorrere più intismamento col pa. 
dre, che stava mangiando, 
(Continua) 
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ROMA - Corso 
MILANO, 


Novità in lampade da tavi 
Specialità in becchi 


Pendole e Candelab 


cone a petrolio, nuovo sistema. 


PREZZI CORRENTI ilustrai in presto, di dieti 


specialità per regali in 
Giardiniere, Piatti da inuro, ccc., tutto di propria fabbricazione. 


Vendita di Petrolio americano 1. qual.: 


Gicazione precisa del genere di Lampada è desiderato, 


RODOLFO DITMAR 


Vitt. Em., 13-15 17 - ROMA 


VIA M NAPOLEONB, 


La più grande fabbrica di lampade in Europa 


(3000 operai — Casa fondata nel 184 


UNICA MOSTRA GRANDIOSA 


in più di 3000 variati modelli in ogni genere di LAMPADE a Petrolio, 
- u Olio ea Cera. = —_——_ 


ola, da pavimento, a colonna 6 per Boudoir. 


Sospensioni per sala da pranzo e salone. 
Amipolle per stanza da letto e per atrio. 


i che si possono accendere senza levare îl tubo. 
rticoli di maiolivhe artistiche, come Vasi, 


brri di bronzo. 


‘Si assomono riparazioni, riduzioni e montatore di Lampade. — Lampado a olio si ridu. 


consuma poco, è inodoro. 
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7 all'intero di Ferro incilrabile * } 


APPROVATE DELL' ASGAGEIA DI MEDICINA Di PARIGI}, 
SM PERMESZA LA VENDITA IN ITALIA 
CON PARTECIPAZIONE 
DEL MINISTERO DELI 
in data del 23 Dici 


rativa, ricostiluente, pa 
Esse offrono ai medici un agente 
tarapenticodei più energici peristimo- 
lare l'organismo 0 modificarele ci 
fatiche, deboli outevolit, 


Femaacier a Fani 
Gear Pila con 
getta dite 


CNIL 


Ros Roxaranra, 40. 
oli. 00 di Tolto di 
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Uovisi Economici 
Fipetendo 10 volt ogteso avviso, scono del 20 p. ro 


Pubblicazioni consecuti 


Pagamento sempre anticipato 


Sr” 1, CATEGORIA 
SI VENDE A CREDITO sui mama 


tologeria, Mobilia, Candelabri, Lampadarii, macchino da 


cucire eee, l'aganiento a rate mensili insensibili. Dirigersi 
on buone referenze da Attilio Ale ulia 1 


DANARO i 

con interessi po 
NETTUNO. Pa conferi coso rendita 660 To qnd, 
sosituo a tuto, rane ditigorti Rowa, Principe. Amo: 
dov 148, Ricaretli. Nettuno, 


I mal 1° ottobre 1891 | 


al SI maggio 1852 | 
Cestini di fichi ripieni di mandorle infor 
| nati e pressati, ottima qualità, del poso di tre chi- 
llogrammi per L. 8.50 il cestino. ——. 
Cestini contenenti ciascuno N. 100 ostriche | 
di primissima qualità del rinomato mar mccoto | 
di Taranto perL. 7.00il cestino. (Un'ora prima del- 
la partenza del treno verranno pescate © spedite). 
Cestini contenenti ciascuno 6 chilogrammi di 
frutta di mare assortito a L, 3.00 il cestino. 
|’ Cestini contenenti ciascuno due cognotti di | 
ostriche e cozze iu salsa, per L, 5.00 ognuno. 


, a mezzo posta 0 fer- 


SI spediscono in tutto il Ri 
te vaglia 0 raccoman. 


rovia, franco a domicilio. — 
cat 


Tutte le persone che portano al 
nostro Ufficio lettere contenenti va- 
lori per avvisi 0 corrispondenze da 
pubblicarsi, sono pregate di riti-. 
rarne sempre la ricevma. 

Ciò per regolarità d’amministra- 
zione ed a scanzo di inutili re- 
clami, 


VIA DELLA SAPIENZA Mito, quo camere, 


gucina con acqua, vascle da lavaro, Prezzo da vonvenirs. 
10 


i MODICISSIMO PREZZO sesto di 1 Canino 
ia Ripetta N. 80 p. 4. cen acqua In sasa, gar, por- 
palazzo troransi disponibili’ rimesse 6 


AMMEZZATO Burco"tt Grosso sia di Piotr) to 
ani spina Volendo osi Sovana: ite via Mose 


SOCIETA' ITALIANA 


PER LE SP" F."® DEL MEDITERRANEO 


Società anonima con Sede in Milano 
Capitalo Socialo L. 580 milioni, interamente versato 


AVVISO. 

Si notifica ai signori possessori i delle Obbli- 
gazioni, ferrovi Oto, serie A, B, C, D, E, 
Barantite dallo Stato, create in forza della 
Legge 27 aprile 1885, n. 3018, ed emesse da 
questa Società, che il pagamento dell'interesse 
semestrale, maturando sulle Obbligazioni stes- 
se col 31 dicembre 1891, avrà luogo, a comin- 
ciare dal 2 gennaio 1892, presso gli Stabi- 
limenti, le Casse e le Banche qui sotto indi- 
cate, contro consegna : 

della cedola n. 9 per le Obbligazioni di sorio A 
» 8 » » B 
» 6 » » 0 
» » » D 
» » » » E 

Il montare al netto del detto interesso asconde 
a L. 6 33 per cadauna Obbligazione delle dette Se- 
rie, e cioè; 

Irteressi . L. 7 50 
Ritenute per imposta sulla Ricchezza 

mobile 1.099) ; 117 

Idem per tassa di circolazione » 0 18) hi 


Restano a pagarsi per ogni Obbligazione L. 6 83 

Quanto al montare netto per Obbligazione da pa- 
garsi per le cedole arretrate, esso continuerà ad 
essere di L. 6,32 per quelle fino e compresa la 
scadenza del 1, Luglio 1889, o di L. 6,98 per quelle 
sesdute al 1. gennaio 0 1. Luglio deg] 
cossivi. 

Milano, dicombre 1891. 


Visto: Il Deleg. Governativo 
De Ca: La Direzione Gen. 

Ancona — Vassi TOlIa SOGiGLa russa pui av or. 
Meridionali, esercente la rete Adriatica — Banca 
Nazionale nel Regno. 

Bologia — Cassa della So. It, per lo S. F. Merid. 
esere, la rete Adr, — Banca Naz. nel Regno 

Catania — Banca Nazionale nel Regno. 

Firenze — Cassa della Soc. It. per le s.F. Merid. 
‘esere. la rete Adr.— Società Generale di Credito 
Mobiliaro Ttaliano. 

Genova — Cassa Generale — Banca Generale, — 
Società Generale di Credito Mobiliare Italiano. 

Livorno — Banca Nazionale nel Regno. 

Messina — Banca Nazionale nel Regno. 

Milano — Cassa della Soc. It. per le S. F. del Med. 
— Banca Generale — Banca di Credito Ital. 

Napoli — Banca Nazionale nel Regno — Società 
di Credito Meridionale — Società Generale di 
Credito Mobiliare Italiano. 

Palermo — Cassa della Soc. It. per le S F. della 
Sicilia — Banca Nazionale nel Regno. 

Roma — Cassa della Soc. It. per le S, F. della 

— Banca Generale — Società Generalo di 
Credito Mobiliaro Italiano: 

Torino — Banca di Torino — Societi Generale 
di Credito Mobiliare Itidiano. 

Venezia — Banca Nazionalo nel Regno. 

Per l'Estero i pagamenti avranno luogo nelle 
piazze seguenti: 

Amsterdam, Basilea, Berlino, Bruxelles, Co- 
lonia, Dresda, Francoforte s/m, Ginevra, 
Londra, Parisi, Trieste, Vienna eZurigo 
presso le Banche all'uopo incaricate. 
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. Roma - Firenze - Milano - Parigi, Rue de Richelicu 9? 
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Partenze da Roma per le linee di 


Napoli . 
Pisa. 

Torino. +. + + 

Milano . +. +. 
Foligno-Ancona 
Firenze... 10 
Tivoli-AvezzanoSolmona . + + + + 
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Frascati . .,0 00 
AnzioNettuno . + + + + 
AlbanoMarino +. + + 
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Ps us 
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Firenze |... 
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Nettuno-Anzio. 
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t- 
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5.51 


Marino-Albano. ,_. 


6.30] 


TRAMWAYS ROMA-TIVOLI 


Tivoli arriva... + 
Tuvoli partenza . è 
Roma arriva . 


MAESTRA MEI IRE 


Seggio. Ottime. retto Via Limbria. (presso 


8. Nicolò Tolentino) lot 


ibilmento ingresso libero, po: 
Senteale Roeivere Radar Mtecarie! feno post nr 


SIGNORA, PARIGINA iti 
SIGNORA SOLA tore 


noforte, dire prezzo © posizione. Indirizzare A. B. #0 fermo 


Roma partenza +. +. +.» 154500508, 
8.162.| 11,92. 
6.57a.| 8.54a.| 
5.44n,|10.41a.] —.— | 1.39p. 5. 


9.30a.|11.25a.| 4.47p.| —. 
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SITR i pe fregi 


PER "SENATORE 


di salottino, salotto c 
letto matrimoniale. E 
piano primo. 


APPARTAMENTI sie cocis i 
ni 180 © 50 monili. Via Vareso angolo Marghera peo 
Piazza Indipendenza. 


E cioganto 
caminetto, 
Josizione mi 


ia posta. 88 
COME COMMESS desidorereîbe. | entrare in el 
gante maga 
gnorina tedesca, che parla italiano, ca 
fetta gaia © pratica nella vendia. "ot 
| 19 fermo posta Roma, 


SICNORINA AMERICANA sc"ittie note 


nel quartiore Esquilino, Serivere prezzo Miss Bale presso 


LOCALI NEL CENTRO tima frei 


Arattria. È. 161.050 magazzino. Via Mono 

Agenti d local aa divieral o sur usò Bitetto, 
Dirigral Moncoeni 

VAC CLAUDIA Not et rt frane 


o per una fotografia. _ 


SERVIZIO DI CODPÈ nic inte at 


Diriscsì Via Tritone % dales alle 10 ant è dala 11) alle 

s pomorid, Tù 

FAVOREVOLE OCCASIONE 2errxeinonosa 

10 amenisima pozione ile fia. dl mare Per ppi 
i al Notaro Lulgi De inca fn Nettuno, © 119 


i I, 15 MILA CIRC 


gl in piena attività di produzio 
1019 posta Roma, 


DOCASIONE FAVOREVO! 


simo negozio cafè © pi 
gipnlo via di Roma, Per tra 
lia, Via 5. Si 


coderebbesi una indu» 
stria bene avviata, lu- 
. Clientela estesis- 


GALLERIA REGINA MARGHERITA Vip: 


quartieri vuoti al massimo buon prezzo. Dirigersi ivi 
lai portieri. 


LOCALI TERRENI im o ioni 


‘0 per circolo, sala di scherma © ballo o deposito di 
mobilio, materiali laterizi ece. ce. Prezzo mito. "#15 


VIA FRATTINA fin} Out cine col 


TRAI acqua, car 


PALAZZI ROCCAGIOVINE Bamrmisoe 


tamentin al 3 piano ed uno grande mobiliato al iano no: 
bile. A Via della Croce 78 A, due appartamentini. 
VIA URBANA f4pisn0 secondo, setto vani e cucina 
acqua in cass vasche da lavare © bu- 
giaro. Tutto rimosso a muovo. Lo 45 mensili. 1 
0 piano, 


OOCAZIONE FAVOREVOLE Rio E 


cio si coSa il tanto ricumato neguzio di guasti 6 generi di 
pal », Via Campo Marzio, 1, 
pena pra i RA par 


iesi caldaia 
leale forza di 
dl ineccani 

a Frmseati Le 


Lippi, 


PER CESSAZIONE COMMERCIO suini 


pa 
Signori con 16 anni di cietà 


FAVOREVOLE OCOASIONE fil mobili “ci 


Gantorranto. Presi modiciseimi, Indicazioni gratuito, non 
80, 


CARBONELLA fi eran tan ia tre 


8. Giandio N. 71, Via Pastini N. 134 @ Piazza Otto Canto 
a grandi 0 piccolo partite. ssa 


APPARTAMENTINO daclna bon dscorsio 
lo di sgrmo, ga, que Via "Frattina 107, Lo ch ivi dal 
no 


CORSO, 456 ri Atti aa 


solo, vacche da lavare, acqua Trovi e Marcia, 
tiore. Per trattativo sig. Graziotti, Monte d'Oro 


APPARTAMENTO ‘iceman 


scentore 3. p, prezzo mito, duo qualità d' 
cola Tolentino "12. 


CORSO VITT, EM, srl enne 
setto camero © cuelna con acqua Marcia, L. 160. Diigo orsi 
alla sormacia eottostant. 


VIA PALESTRO 35 ente ca 
sino da bagne, Lire 125 mensili. ti] 


APPARTAMENTO fon incinte 


no 3. Monte Giordano 5, lire 100 monsili. 
Burgo Vittorio 44. Lire 40 mensili. 


AFFITTARSI. 


acqua Marcia, (errazzò, Via Pa- 
lermo N. 49. Dirigersi dal portiere. 


FIA AGOSTINO DEPRETIO ttt 


menti slegantvmenio nannobutia! 
attuarsi al i. piano notilp, 


da due, da quattro © da sei stanze oltre 
la cucina. Tutti rimessi 


se» _1l CATEGOI 
GRANDE RIVOLUZIONE fici “acuto 


aoidi 1.ll dasco ; Zagarolo di Lire 54 barle oa Lire 16. 
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LEZIONI DI TEDESCO È D.tctconmcioto re 


tice e facile. Rivolgersi 
Prof. di Parigi da lezioni a 


LINGUA FRANCESE prec iero. Conversation 


solra cher 16 pròf. AUD. mensuel, L. 6. 
n 


SIGNORINA INGLESE Siro eri 


distinta famig! 
delle migliori fami 


in Roma in qualità d'istitu ci 
Rivolgere domanda presto le suo- 
te tedesche, palazzo Gabrielli: Roma. me 


LEZIONI DI CONTABILITÀ: sommersa, io: 


niale, bancaria ecc. Seritiura doppia. Logismografi 
do teorico pratico, Dirigersi da mezzogiorno al 
Sant'Elena 17 piano secondo. 


GIOVA! celibe impiegato occuperebba oro ozio, Hi 

scelta calligrafia ed è pratico amministra» 
Joni, contabilità, corrispondenza. Indlrizzare lettere a Xx. 
X. portierepalnzao N. % via Si 


CUOCO TOSCANO catena 


vito in di: 
ra ocenpazione, Dirigersi o scrivere : Cuoco N, 
cilia N. 45 presso Fruttarolo, 


SIGNORINA GERMANICA sorio, 


zioni di tedesco el italiano x preszi, discretissimi.. Actome 
pagnerobbe signorine a passeggio. Ind. 192 vie del Corso. 


LA SIGNORA 4; G. italiana, dà sempre lezione 


na lingua, nonché dell’ingleso 
francese, anche a domi al solito moderato proszo, 
Scrivere Posta restante, Roma, mandando proprio indirizzo, 


DISTINTA SIGNORINA INGLESE fini 


di lingue, 
Prezzi miti. Scrivere F. 31 fermo in posta. ne 


NUOVA PENSIONE sera sn tate i 


nazione. Presi modicistimi. Via del Corso 481, Dirigerai 


al portiere. 
IL GIORNO i DICEMBRE, tici reo pops 


corso d'inglese per signorine. Metodo facile. Pressi 
rati. Todiri guona N. 19 p: 3. Roma. 


CERCASI BAMBINATA di e 


© BRAVA CUOC, 


Cook & F 
CASSA FORTE VALLI sima*i'vebte conditio: 
atti Eni ose. Dirigers n sigg. 1 


SI | RICERCANO Fiona articolo i ‘tando Novità È 


necessario avere garenzia L. 100. Dalle 6 alle 7, 
Giardino 110, 


CERCASI IN ROMA tumore. possente 
dio iti piano, recto cd sporto sete 


con buono referenze, della 
cia romana, capace În ogni genore 
di cucina corca posto preso famiglia. Divigers via Lauri- 
na N. 40 piano nlthno porta destra, 

Una bonne che 


DISPONIBILE francoso ed Ingles, mdira di Ro 


orsi all'antica A; la, Via $. 


SI SI CERCA CAMERIERA sio;c titti 


stumi illibati. Presontarsi subito all’hitimo villino di Via 
Macchiavelli, ovo si accetterebbo anche un'altra giorane 


per cuoco. Ki 

a L. 60 mensili, Lungo Te- 
PENSIONE PRIVATA 3; steli acini 
n0 senla a siniira. Colazione: Zoppa, ta piatto carte ten 
ontotto, xe vino stata. Prasao? did ‘ato ian 
Seat" ico vito pan, dote dn volto ala sttimana: 
dale d'uà Camncra am 


SIGNORA GERMANICA Sting to 


ferenzo, Prezai miti, Via 8. Audrea dello latta 35 p. 3, 
DAFFITTARSI 


QUARTIERINO MOBILIATO Greta libero eci 
lì marmo, gas, servizio. Prezzi mitissimi. Via Nazionale 
N. 98 e 100, prossimo al ‘Teatro Drammatico Nazionale. 


APPARTAMENTO MOBILIATO 3."srsi 


no, divisibile 
@ie camero da letto con due sale, cucina, volendo anche 
pensione. Vin Lombardia N. $ angolo poi 
ste verso strada e sulla Vilia Boncompagi 


VATTRO CAMERE tto seotpicienti i via te 
ne modiliato, tappeti, éalori 

gn cucina, ingrusso libero, vista splendita, sologgi 
ta, palazw signorile, affttansi Via Cavour ca mea 


I COMMERCIANTI, sito mettere in 


stri. a soconda delle prescrizioni del nuoro Codice di 


to alias, 
Lavoro sollecito inappuntabile. Retribuzione mollsta: 


A VILLA LUDOVISI pesta cn pa 


‘aoconda. Prosso-onestafami- 


Sil i pento ta poni  alcgpio $ nile rest 


VIA GREGOBIANA pitirtooinani Cote 


s0 completamente libero, Visibile dallo 19 alle 9 pom, 


PIAZZA DELLA MADDALENA Sist 


pra mezzanino 
‘Affittasi una 0 due camere e salolto mobiliuti. Posizione 
eenirale prossima al Parlamento e al Senato. nta 
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APPARTAMENTINO 1", sota, 


sp ee Dr 'inante, Dirigersi via Calutatimi DID, Neo 
bili 


PRESSO DISTINTA fisici 
dii, Plaza di Spagna 4 p. 


APPARTAMENTO soztorno con camera da bug. 


Camere sulotto, ingresso libero, volendo con pensione. Via 
Veneto 95 p. 1. int. 4, Si Patarzo signori! 
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tont pres 4 Ja place d'Espasi 
na a l'nterienr, avunoties elett 


APPERTEMENT pics 


QUARTIERE MOBILIATO smi 


«Sposto a mezzogiorno. 
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Corrispondenze. 


25 parole E. t. — ogni parola in più cent. & 


parlare henciè pochissimo siami dato Vivaro sare seco; 
quel poco tempo che mi conedi per mo è prezioso. Ti v© 
do immaginazione in conversazione, quando sortì mattin 
giorno, ed allora resto furbato. Pouso quelli saran 
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